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PARTE ECONOMICA 

C a m b i e v a l o r i 
Il continuo inacerbirsi dei nostri cambi col-

l 'estero e la concomitante depressione nella 
quotazione di tutti i nostri valori di Stato ed 
industriali, eccitano la curiosità degli interessati 
nei traffici e nelle operazioni di borsa, nonché 
dei risparmiatori, che investono in azioni o cer-
tificati del debito pubblico, per conoscere le 
cause che determinano il fenomeno e possibil-
mente trarne auspici per il futuro. 

Per formarsi un migliore concetto della con-
dizione relativa nella quale si trova l'Italia di 
fronte agli altri mercati esteri, riportiamo qui 
sotto dapprima le quotazioni dei cambi ufficiali 
in Italia delle principali divise estere, nella ul-
tima quindicina. 

Q U O T A Z I O N E D E I C A M B I U F F I C I A L I P I R O M A S U 

Data Francia Svizzera Londra New-York 
genna io 

New-York 

3 1 7 0 8 9 4 4 3 2 8 102 0 6 2 9 0 5 4 1 7 3 0 7 4 5 1 4 1 1 0 5 5 5 2 9 7 8 
5 171 2 6 4 4 6 3 8 1 0 4 6 1 2 9 17 
7 171 61 4 4 4 6 2 i / 2 1 0 4 7 9 2 9 2 3 
7 171 8 7 4 4 4 0 3 1 0 5 11 2 8 7 4 

1 0 1 7 2 6 6 4 4 5 6 9 1 0 5 7 0 2 8 9 7 
11 1 7 3 4 9 4 4 5 2 2 1 0 6 6 9 2 8 5 9 
12 1 7 5 2 0 . 4 4 5 4 0 107 I I 2 8 U 
1 3 1 7 5 7 5 4 5 0 3 4 1 0 7 8 2 2 8 8 3 
1 4 1 7 6 0 5 4 5 1 6 8 1 0 7 9 6 2 8 7 8 
1 5 1 7 7 5 2 % 4 5 3 — 109 2 5 % 2 9 11 % 

Se paragoniamo queste quotazioni con quelle 
delle valute estere avvenute nello stesso pe-
riodo di tempo sul mercato di Zurigo, dobbiamo 
riconoscere che la depressione della valuta non 
à specifica per l 'Italia, bensì accompagna, seb-
bene con riflesso in ritardo di qualche giorno, 
identiche oscillazioni che si verificano per mo-
nete di nazioni, ia solidità finanziaria delle quali 
è di gran lunga superiore a quella dell 'Italia, 
come risulta dal seguente prospetto : 

Q U O T A Z I O N E D E I C A M B I A Z U R I G O S U 

Data Italia Francia Londra Germania 
genna io 

3 2 2 4 0 3 8 5 0 2 3 15 8 8 0 
4 
5 " 

2 2 10 3 8 2 0 2 3 2 7 8 6 5 

7 2 2 3 5 3 8 4 9 2 3 5 0 8 8 5 
8 2 2 5 5 3 8 6 5 2 3 6 2 8 9 5 

1 0 2 2 4 0 3 8 5 0 2 5 5 8 8 9 0 
11 2 2 5 7 3 9 0 5 2 4 — 9 10 
12 2 2 4 5 3 9 4 0 2 4 0 5 9 15 
1 3 2 2 3 5 3 9 3 5 2 4 - 9 3 5 
14 2 2 2 0 39 10 2 2 9 7 9 2 0 
15 2 2 - 39 0 5 2 3 9 5 9 3 0 
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Data 
gennaio 

3 
4 
5 
7 
8 

10 
u 
12 
13 
14 
15 

Belgio Vienna Olanda New-York Spagna 

4 0 7 5 

41 — 
4 0 2 5 

1 5 0 

1 3 5 
1 35 
1 3 5 
1 3 5 

1 3 5 
1 15 

2 0 4 5 0 
211 — 
211 — 
210 — 

6 57 
6 5 6 

6 52 
6 47 
6 48 
6 42 
6 37 
6 4 0 
6 4 0 
6 40 

85 7 5 
8 5 — 
8 4 5 0 

Vi è dunque indubbiamente una causa co-
mune , la quale t e n d e a r idurre il va lore della 
divisa dei principali paesi eu rope i e t r ansocea -
nici, stimati su un merca to che può ritenersi 
indifferente, quale quello svizzero. Non sa-
p remmo quindi ravvisa re nel f e n o m e n o che 
t iene perpless i gli animi in questi giorni causa 
diversa da quella che è comune a tut te le na -
zioni : cioè la crisi commerc ia le ed industriale 
che ormai ha di lagato dal l 'America su tutti i 
centri del cont inente europeo . Le svalutazioni 
p r e n d o n o na tura lmente diversa intensità e di-
versa forma di oscillazioni a seconda che la 
crisi, cui abbiamo accenna to , sia sempl icemente 
crisi di sovraproduz ione come quella che ha 
colpito il G iappone , gli Stati Uniti, l ' Inghil terra, 
od una crisi poli t ico-finanziaria come quella più 
carat terist ica della S p a g n a e dell ' Italia, la quale 
ultima anzi è ben lontana dal r isent ire qualsiasi 
effetto di sovraproduz ione . 

Non poss iamo a f f e rmare che il f e n o m e n o sia 
ormai g iunto alla sua fa se più acuta, anzi dob-
biamo r i tenere che il prolungarsi , fo r se per 
qua lche mese , della crisi industriale nei paesi 
maggiormente produttori , de te rminerà , sa lve le 
m o m e n t a n e e reazioni, altri notevoli ribassi che 
av ranno r ipercuss ione anche sulla valuta ita-
liana, salvo quei provvediment i di indole restrit-
tive nel commercio delle divise che po t ranno 
agire In senso contrario. 

Ma poiché per l'Italia i! d e p r e z z a m e n t o di-
p e n d e dal non a v e r e ques ta ancora disposto 
con ene rg i che provvisioni legislative ad assicu-
rare in un prossimo t empo il pareggio del suo 
bilancio, ed ins ieme dal non ave r potuto bilan-
ciare anco ra in modo suff iciente le importazioni 
e le esportazioni con altri e lement i compensa -
tori della d i f ferenza abi tuale al nostro movi-
mento commerc ia le , è da r i tenersi che quando 
sarà s tato c o n v e n i e n t e m e n t e provveduto , sia 
co l l ' aumento del p r e z z o del pane , sia con un 
reg ime fiscale anco ra più stretto, sia con val ide 
economie , a r e s t au ra re il bilancio della pubblica 
amminis t raz ione e dopo che s a r anno risentiti 
i benefici effetti del le r imesse di valuta stra-
niera pe r merito della s e m p r e c r e scen t e emi-
graz ione , nonché gli effetti delia importazione 
di mone ta s t raniera c o n s e g u e n t e al movimento 
dei forestieri , l'Italia si t roverà nella condizione 
di a v e r e già sconta to cogli altri paesi il dep rez -
zamen to della sua valuta per effet to della crisi 
mondia le di produzione , e quindi il suo rimet-
tersi sarà forse più rapido e più sos tenuto che 
non pe r altre nazioni, le quali ancora av ranno 
da s c o n t a r e la crisi interna, il cui r i sanamento 
non trovi p robabi lmente facile o rapida solu-

| z ione. 
Una osse rvaz ione vogl iamo agg iunge re : essa 

ì è che la pos iz ione relat iva della nos t ra valuta 

sul mercato s t raniero va pe rdendo te r reno di 
f ronte alla valuta f r ancese assai più che di 
f ronte alla amer icana , alla inglese, alla belga 
ed alla svizzera. Per lungo t empo dopo l 'armi-
stizio la differenza tra la quotaz ione della lira 
italiana e quella del f ranco f r ancese sui mer -
cati di Zurigo e di Ginevra fu di 11 centesimi; 
oggi s iamo giunti ad una differenza di 17 e 18 
centesimi, e poiché nessuna r ag ione specif ica 
nel commercio e nei rapport i mercantili fra le 
due nazioni giustifica l 'accrescers i di cotale dif-
fe renza , s t iamo per r i tenere che una azione po-
litica venga cos tan temente eserci tata sui mercat i 
esteri con precisa intenzione di deprezza re a r ta -
t amente quanto più possibile la lira italiana. 

Il ribasso mondiale dei prezzi nel 1920 

Nel riprodurre il seguente studio assai interes-
sante del Prof. J. Lescure, pubblicato in un pe-
riodico francese del novembre scorso, intorno al 
fatto economico verificatosi nella primavera e che 
persiste nei mercati mondiali di un rilevante ri-
basso dei prezzi delle merci da riportarli per al-
cune specie ai valori dell'antiguerra, dobbiamo 
avvertire che se tale fenomeno, così auspicato dai 
consumatori, non si è notato ancora in Italia, 
dove anzi l'inasprimento dei prezzi di quasi tutte 
le merci agricole e industriali affligge sempre più 
specialmente chi non ha la salvezza di una rivalsa, 
ciò è dovuto da un complesso di cause e di cir-
costanze, le quali hanno fatto ritardare la riper-
cussione nel nostro paese del ribasso, che però 
non può a meno di verificarsi prossimamente. 

11 sollievo di una diminuzione dei prezzi dei ge-
neri di prima necessità è purtroppo mancato finora 
da noi per le condizioni della nostra pubblica 
finanza e della nostra produzione. Vi influiscono 
la eccedenza della circolazione cartacea esagera-
tamente accresciuta, il conseguente diminuito cre-
dito dell'estero verso di noi, gli errori passati e 
non cessati dei nostri governanti, che, preoccupati 
di mantenere solo giorno per giorno l'ordine pub-
blico, incepparono in tutti i modi le iniziative del 
libero commercio, ostacolando le importazioni e 
le esportazioui non solo fuori paese, ma finanche 
tra provincia e provincia, intendendo di regolare 
il nqstro traffico con criteri empirici, incostanti 
ed assurdi, contribuendo così alla svalutazione 
della nostra moneta. 

Concorrono pure a far ritardare il ripristino 
di un sano equilibrio dei prezzi nel nostro mer-
cato, lé condizioni della produzione interna, op-
pressa dalle difficoltà suaccennate e dall'alto costo 
delle materie prime, del carbone e del coke, dalle 
agitazioni operaie e dal protezionismo governativo, 
che per insane vedute politiche non sa decidersi 
ad abbandonare alla peggior sorte quelle industrie 
che non possono essere sorrette a tutto danno 
della massa della popolazione, la quale dalla con-
correnza dei prodotti esteri, tanto a miglior prezzo, 
troverebbe conforto al suo disagio. Ma un rinsa-
vimento delle direttive economiche del governo 
non dovrà tfrdare e sarà imposto dal malcontento 
del paese, che non può più tollerare che si ripe-
tano a suo danno esperimenti di una politica eco-
nomica errata e disastrosa. Contribuirà pure a 
ricostituire anche da noi l'equilibrio tra produ-
zione e consumo la diminuzione della potenzialità 
nello spendere, quando andranno in vigore i prov-
vedimenti finanziari e cesserà una buona volta la 
richiesta, troppo spesso soddisfatta, di aumenti di 
salari, di stipendi e di retribuzioni, che^ tanto 
hanno influito finora a rendere sempre più rovi-
nosa la condizione economica del nostro paese. 
Saggia e liberale polìtica dì governo riguardo 
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agli scambi internazionali, moderazione negli 
acquisti, intensità di quella produzióne, che è atta 
a resistere alla concorrenza estera, ricondurranno 
rnche le condizioni del nostro mercato a quel tol-
lerabile regime che in questi ultimi anni è stato 
sopraffatto dalla speculazione più esosa che mai 
siasi manifestata. 

Di fronte al fenomeno verificatosi nella prima-
vera del 1920 di un generale ribasso dei prezzi, 
gli industriali, commercianti e i finanzieri e più 
di tutti gli economisti si sono posto il quesito se 
ciò dipende da una crisi generale di sopraprodu-
zione. 

Sembra assurda uiia risposta affermativa, con-
siderando che la produzione è ostacolata in Francia 
dalle devastazioni della guerra, nel l 'Europa Cen-
trale dalla mancanza dì materie prime, in Russia 
dal blocco dei Soviet, e tenuto conto che mentre 
la produzione é per tali cause molto diminuita, 
11 bisogno di prodotti è per cosi dire illimitato. 
Eppure l'esame dei fatti ci induce a constatare la 
grande anologia tra i fenomeni economici avve-
nuti dopo l'aprile 1920 ed i sintomi di crisi ge-
nerale. 

Non si deve trovare la spiegazione nella circo-
lazione monetaria; questa aumenta senza interru 
zione e da per tutto, ma i prezzi ribassano ugual-
mente. L' indice de l l 'Economis t inglese del giugno 
dimostra la persistenza del giusto ribasso di prezzi, 
che è sceso al livello raggiunto nel gennaio 1920, 
sta in fatto ohe i prezzi ribassano pur anche dove 
la loro variazione è indipendente dal corso del 
cambio. In Francia si è voluto spiegare la cosa 
come conseguenza del miglioramento del franco, 
ma il ribasso si è verificato pure in Inghilterra, 
agli Stati Uniti, nel Giappone dove si è determi-
nato un vero crac nel mercato della seta, con ri-
percussione nelle banche impegnate in queste ne-
goziazioni. Eppure il « yen » nell'aprile 1920 era 
quotato altissimo su quasi tutte le borse del 
mondo. Quindi il ribasso della seta è indipendente 
dalle variazioni del cambio. Così dicasi per il dol-
laro, che è tanto al disopra della pari da per tutto, 
ed è appunto agli Stati Uniti che il ribasso dei 
prezzi si è per prima manifestato. Per esaminare 
meglio il fenomeno giova considerare di prefe-
r nza i listini dei mercati americani ed inglesi. 

Il ribasso dei metalli costituisce uno dei sintomi 
più sicuri della crisi: nel maggio si è avuto un 
crollo dei corsi; dal 1. al 29 maggio il rame a 
Londra da Ls. 12! scende a 90 ; lo stagno da 
418 Ls. a 270 ; lo zinco da 61 a 43 ; il piombo da 
51 a 35. Eguale ribasso sui tessili : il 19 maggio 
a New Jork il cotone è quotato a 42.10 per il 
mese corrente e a 35.56 per il dicembre. 

Per la lana le notizie di Londra e Bradford an-
nunziano un ribasso progressivo : del 5 % a Brad-
ford, il 29 maggio ; del 15 al 20 % a Londra il 
31 maggio; e ciò non ostante è impossibile di col-
locare la metà delle lane offerte. Le aste del 
12 luglio non danno migliori risultati; a l l 'Havre 
la quotizzazione precipita da 17 15 a 15 30 franchi-
per il maggio, da 16 10 a 14 50 per il settembre. 
Anche il caffè ribassa a New Jork . a metà maggio 
il caffè era quotato a 15.67 con resa di luglio e a 
15.13 con resa a dicembre, ma poco dopo i corsi 
scendono a 14.85 e a 14.52. Al l 'Havre i corsi pre-
cipitano : il caffè, che al 14 maggio era quotato a 
287 per luglio ed a 254 per marzo, alla fine del 
mese scende a 231 e 194. 

Così pure i cereali e le carni sono coinvolti nel 
movimento generale di ribasso : 

28 maggio 1920 31 maggio 1920 
Grano a New Jork 322 211 
Granone a Chicago 161 74 

12 luglio 1919 12 luglio 1920 
Lardo a Chicago 27 .30 22 .95 
Maiale > 16 16 .35 

Solo il carbone e la ghisa non si risentono della 
crisi, benché alla fine di giugno anche la ghisa 
nel Belgio segni un ribasso. 

Ciò nonostante il ribasso si manifesta come una 
crisi di rinvilimento generale dei prezzi. E questa 
crisi si appalesa inoltre per la tensione del cre-
dito. Ai primi di aprile la Banca d'Inghilterra 
eleva il tasso dello sconto dal 6 al 7 % ; quella di 
Francia dal 5 al 6 % ; agli Stati Uniti il tasso uffi-
ciale dello sconto è stato pure elevalo. 

Il tasso dello scoiato fissato dalla Banca di Ri-
serva federale lia avuto le seguenti progressioni : 
a New Jork dal gennaio al luglio 1920 per gli 
effetti garantiti da buoni del tesoro è stato del 
4, 3, 4, 5%; per cambiali bancarie a 3 mesi dal 5 
al 6, per effetti diversi dal 6 al 7. A Chicago il 
tasso rispettivamente si è elevato dal 5 al 6, dal 
5 14 e al 6, e infine per gli effetti non garantiti il 
tasso si elevò da 4 3^4 a 5 c 6, per gli altri effetti 
dal 5 al 5 % e al 6. 

Anche le borse dei valori accusarono una crisi 
notevole : il ribasso dei valori di speeulazione spe-
cialmente forte a Parigi, si è manifestato tanto a 
Londra che a New Jork. Altro sintomo della crisi 
è dato dalla diminuzione della produzione e dalla 
disoccupazione. In Inghilterra nell'industria del 
cotone si lavora a giornate ridotte : e così nella 
industria.delle calzature tanto in Inghilterra che 
in Francia le fabbriche hanno orario ristretto/ Nel 
commercio al l ' ingrosso il rallentamento delle 
transazioni è quasi generale, il commercio al mi-
nuto e le industrie vivono sul loro stock e si 
astengono dal dare ordini, o revocano quelli dati 
nel periodo del rialzo dei prezzi. 

* * * 

E' interessante esaminare il fenomeno e le sue 
cause ogni crisi generale è concomitante ad una 
depressione economica di lunga durata caratteriz-
zata specialmente in un ribasso progressivo dei 
prezzi e da un rallentamento della produzione, da 
una riduzione di valori, e da un ribasso del corso 
dei valori a reddito variabile, da un aumento della 
disoccupazione, da una diminuzione del gettito 
delle imposte indirette e di tutte le imposte che 
dipendono da transazioni commerciali. Si va in-
contro, a questo complesso di fatti rovinosi? Bi-
sogna prima di tutto considerare le cause della 
crisi: escluso, come si è già detto, che sia deter-
minato dalla crisi monetaria e dalle oscillazioni 
del cambio, il ribasso generale dei prezzi può di-
pendere da eccesso di speculazione o- anche da 
uno squilibrio tra la produzione e il consumo. 

Nel primo caso il ribasso dei prezzi sarà di corta 
durata, persistendo l'intensità della ,domanda di 
merci superiore alla produzione, se invece si tratta 
di squilibrio tra produzione e consumo si è di 
fronte alla manifestazione classica di un periodo 
di depressione ; tuttavia la crisi attuale non è iden-
tica a quella generale e periodica di sopraprodu-
zione ; le assomiglia molto, ma però ha qualche 
differenza e la depressione conseguente potrà es-
sere attenuata. 

Tanto Geeil Budd che Yves Guyot sono di av-
viso che il ribasso sia dovuto alla restrizione dei 
crediti concessi dalle banche sia in Inghilterra che 
agli Stati Uniti : certamente la restrizione dei cre-
diti ha influito a far portare sul mercato una gran 
quantità di merci, e da ciò derivò il ribasso dei 
prezzi: ma questo alla sua volta doveva determi-
nare uDa restrizione dei crediti, perchè le banche 
divengono prudenti di fronte al ribasso di valori 
dati in loro garanzia. Quindi la spiegazione del 
ribasso dei prezzi come dipendente dalla politica 
bancaria è accettabile pienamente, ma non può 
essere di lunga durata, perchè le spese degli Stati, 
il tasso dei salari, gii stipendi dei funzionari, 
avendo avuto un notevole aumento da per tutto, 
influiranno per molto tempo a mantenere i prezzi 
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ad un livello alto. Pertanto, pur ammettendo la 
influenza della speculazione dell'abuso del credito 
nel rialzo dei prezzi, sembra tuttavia che il ro-
vescio della, curva dei prezzi dipenda da un feno-
meno più profondo. 

Il ribasso dei prezzi del mercato mondiale sem-
bra duraturo, la curva generale dei prezzi ha forse 
raggiunto l'apice nell'aprile scorso, ma attraverso 
fluttuazioni di alto e basso, pare si debba fissare 
verso il ribasso. E quantunque la produzione sia 
inferiore alla normale e la domanda sia sempre 
intensa, è prevedibile che la differenza tra l'offerta 
e la domanda diminuirà, avendo per ef fet te il ri-
basso dei prezzi, come il fatto inverso precedente 
ha influito al rialzo dei prezzi del mercato mon-
diale. 

(Continua) 

Il bilancio del Comune di Firenze. 
Si pubblicano contemporaneamente il consuntivo pel 

1918 ed il preventivo pel 1920: ecco un comune che man-
tiene la regolarità anche nella pubblicazione dei libri, che 
interessano, o dovrebbero interessare, tutti. 

La popolazione residente era all'I! giugno 1911 di 225 
mila; la presente al 31-12-18 di 259 e al 1-1-20 di 234. 
Questo primo dato non può non impressionare profon-
damente. 

Ecco i dati più importanti del pi imo documento. 
Il patrimonio aumentò di quasi S milioni, salendo da 97 

a 105, per aumento di 9,6 e diminuzione di 1,5; il netto 
sale da 35,3 a 37. 

I residui, in circa 10 milioni, detratti i passivi in circa 
13, dànno un deficit di 3, di cui solo 1 può compensarsi 
con la cassa. 

II bilancio infine si distingue in parte ordinaria conti-
nuativa e parte straordinaria. Quella ha all'attivo una 
differenza positiva fra previsto ed ordinato di un milione 
per proventi diversi e due per tasse, diritti e sovrimpo-
sta, contro una negativa di un milione per gestione del 
bilancio ordinario; al passivo aumento di un milione per 
beneficenza e mezzo per ognuna delle due categorie per 
sicurezza ed opere. Questa, la parte straordinaria, ha 
più di 5 milioni e mezzo di movimento. 

11 riassunto generale del Consuntivo è il seguente (in 
milioni) : residui e cassa . 11 — 13 residui . . = — 1 

cenditc . . . . 3 — 2 oneri . . . = + 1 
proventi . . . . 3 — 3 opere . . , = = 

dazio . . . . . 8 — 9 • generali . . , = — 1 
tasse . . . . . 3 — 3 beneficenza . = 

sovrimposta . . . 4 — 4 igiene . , . = = 

istruzione . , = — 4 
7 — 3 mutd i . . . = + 4 

speciali. . . . . 4 8 — 4 8 speciali 

en t ra t e . . . . . 87 — 89 cpese . . . . = — 2 

Furono riscossi dei residui 6 milioni e della competenza 
67, cioè 73 ; pagati 5 e 65, cioè 70 ; la cassa fu quindi di 
3 milioni. Residuarono all'attivo 5 e 10, al passivo 8 e 11, 
disavanzo 1,6. 

Ma questi pochi dati bastino per indicare come fu ese-
guito il bilancio; del suo organismo parleremo a propo-
sito del preventivo 1920. 

11 preventivo 1920 presenta queste variazioni : 
1) aumento di circa 3 milioni per dazio concesso dal 

governo, di 2 per ritocco di tariffe e di circa mezzo mi-
lione per acquedotto; uno e mezzo per concorso dello 
Stato pei maestri, mezzo milione per tasse non offerenti 
a pubblici servizii, altrettanto pei terreni e fabbricati, al-
trettanto pel contributo della Ricchezza mobile, ecc. ; in 
totale per 11 milioni di aumento delle entrate effettive 
e totali. 

2) aumento di spese per: disavanzo (1, 6 milioni del 
1918 + 2,3 pel 1919) 4,4; spese ordinarie obbligatorie 9 
milioni (interessi, stipendi, strade, spedalità); straordina-
rie 5 (organici e nettezza); facoltative 0,6 (specie bene-
ficenza); capitali 2 (maggiore ammortamento), ecc., ecc. 

Appare dunque, anche dalla semplice lettera della de-
liberazione del Regio Commissario che lo sviluppo an-
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nuàle del bilancio è verso un aumento di entrare, ma 
specialmente verso un aumento di spese, nè la differenza 
fra i due incrementi è leggera. 

entrate 71 — 71 spese. . . = ' = 
speciali . . . . 13 — 1 3 speciali . . = = ' 

reali 58 — 78 reali . . . = = 
mutui 2 5 — 1 2 mutu iede f i c i t = + 13 

effettive . . . . 33 — 46 ef fo t t ive . . ' = — 13 

rendite . . . . 3 — 3 oneri . . . = 
p r o v e n t i . . . . 5 , 5 — 7 polizia . . = — 1,5 
dazio 1 5 — 1 7 generaii . . — — 2 
tasse 3 — S opere . — = — 5 ,5 
servizi . . . . 1 — 6 istruzione . = — 5 
terreni e fabbricati . 5 — 4 beneficonza . = + 1 
R. M . ... . . . 0 , 5 — 0 , 5 sicurezza . =s = 

e delle 46 effettive solo 3 sono facoltative e solo 14 
straordinarie. 

La somma totale, divisa per la popolazione presente 
attualmente, dà L. 303 per abitente ; la spesa effettiva 
L. 200: cifre indicanti una notevole estensione dell'eco-
nomia pubblica, a scapito della privata ; eppure pareva 
che. passata la guerra, rinverdisse l'individualisn o. Ma 
il consuntivo sopra accennato aveva L. 89 milioni invece 
di 71 e L. 25 effettive : diminuirono molto le speciali, 
passate infatti da 48 a 13. 

Le variazioni fra il consuntivo ultimo e l'ultimo pre-
ventivo furono infatti : la diminuzione del totale di 18 
milioni, quella ceile speciali di 35, le variazioni dei ca-
pitali da 20-16 a 25-12 e quindi l'aumento delle effettive 
da 21-25 a 33-46, cioè di 12-21 ; dati i 12 milioni di mag-
giori entrate da 2,5 per proventi, 7 per dazio, 1 servizi, 
1,5 sovrimposta e i 21 di maggiori spese da 1 per oneri, 
3 pulizia, 8 generali, 5,6 opere, 2 istruzione, 1 benefi-
cenza, 0,5 sicurezza. Vi è dunque una fortissima diminu-
zione di partite, che non intaccano veramente la econo-
mia cittadina, ma un fortissimo aumento delle par t i te 
che la interessano ; quest'ultimo proviene specialmente 
dal dubbio e va specialmente alle spese generali, alle 
opere pubbliche ed alla igiene e pulizia. 

Le partite di contabilità speciali sono costituite, quasi 
in parti eguali, da partite di giro e partite di stabilimenti 
amministrativi del comune. Quelle dale per 3 milioni da 
dazio governativo, 1 ritenute, 1 rimborsi e da altre pic-
cole cifre ; queste da 2 milioni pel monte pensioni degli 
impiegati assunti a tutto il 1899 e 4 milioni per la pre-
videnza di quelli assunti di poi ; indice, quest'ultimo, di 
gran sviluppo burocratico. 

Nel consuntivo, come ho detto, le contabilità speciali 
erano di 48 milioni, di cui 41 di giro e 7 di stabilimenti : 
quelle per rimborso governativo per servizii militari e 
diversi, e per altri rimborsi, queste per sottoscrizioni 
varie. 

Va dunque eliminandosi l'attività, sovrapposta a quella 
propria comunale dal turbine di guetra. 

Al movimento di capitali si congiunge l'avanzo. 
Nel consuntivo i residui, la cassa e i mutui resero 18 

milioni e ne costarono 16, onde l'avanzo di due, che col-
marono il deficit corrispondente del bilancio effettivo : 
nel preventivo 25 e 12, onde 13, anche esso impiegato 
come sopra. 

Vi è stato dunque grande movimento di capitali, il che 
prova una condizione non stabile ; nel consuntivo i resi-
dui attivi e le casse non fronteggiarono i residui passivi 
e cosi i mutui e vi fu deficit nel bilancio generale ; nel 
preventivo i mutui fatti superarono il doppio dalla somma 
dei passivi e del deficit. 

I! tutto indica una crisi nei capitali, che tenta sanare, 
e non riesce (anche perchè è rimedio temporaneo a ma-
le cronico) la crisi del reddito (partite effettive). 

11 reddito, o bilancio effettivo, giova studiare indipen-
dentemente dal bilancio che rasenta l'economia comunale, 
senza scalfirla (partite di contabilità speciali) e dal mo-
vimento dei capitali. 

Il reddito comunale abbiamo già visto accertarsi pel 
1918 in milioni 21-35, prededersi pel 1920 in milioni 33-
46 : è notevole che le entrate aumentano di più che una 
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metà, le spese quasi si raddoppiano : progressione di bi-
lancio e specie di spese, mentre la po|%lazione diminuiva. 

Di tale progressione abbiamo visto le cause all'entrata 
ed alla spesa, specialmente aumento di dazio e di spese 
generali ; contributo di consumatori a spese che non sem-
pre rappresentano ii progressivo assorbimento di spese 
specifiche per lo sviluppo e perfezionamento dell'ente, 
secondo insegna un maestro italiano; per Cattiva classi-
ficazione di articoli, la calegoria di spese generali è oggi 
nei bilanci locali italiani piuttosto il ricettacolo di ciò che 
non trova dove alloggiarsi, abbia pure il carattere più 
spiccatamente speciale; cosi i bilanci servono spesso a 
nascondere i fatti amministrativi, come la parola il pen-
siero. 

In sè il bilancio consuntivo è abbastanza organico ; il 
ii patrimonio dà avanzo di un miliot e, che provvede alla 
differenza fra dazio e generali, i proventi pagano le 
opere, come le tasse la beneficenza e la sovrimposta la 
igiene, restando scoperta solo la istruzione (pagata con 
la differenza dei mutui). 

Meno organico appare il preventivo: il patrimonio as-
sorbe nelle spese, negli oneri le rendite e già ciò non 
appare buo n sintomo ; ma quasi nessuna categoria di 
entrate compresa la spesa, così che tutte le differenze 
sono passive e qualcuna per somma nop trascurabile 
fino a più di cinque milioni. 

Nel consuntivo il dazio rappresenta più di un terzo 
dell'entrata e hanno partire uguali le rendite, i proventi, 
le tasse, poco maggiore la sovrimposta ; nel preventivo 
il dazio è quasi una metà, i proventi e le imposte supe-
rano le altre entrate. 

Nell'uno le generali rappresentano più di un terzo 
delle spese totali, con 9 su 25 milioni, l 'istruzione ed 
igiene hanno ognuna una dotazione di 4 milioni, 3 la 
beneficenza e le opere e 2 gli oneri : nell'altro le gene-
rali sono 17 fra 46 effettive ; sono 8,5 le opere, 7 la po-
lizia, 6 l'istruzione, 4 la beneficenza e 3 gli oneri. 

Certo il dazio poggia su quasi tutte le classi, come le 
spese generali provvedono a quasi tutti i servizi ; i pro-
venli sembrano corrispondere alle spese per opere e 
così le altre partite. 

Come si è visto, il preventivo è meno organizzato e 
ciò riconferma che il bilancio peggiora. 

Dazio e spese generali sono la parte maggiore del 
bilancio e forse in questo senso si svolgeranno i bilanci 
comunali. 

Se invece consideriamo il dazio come contributo delie 
classi meno abbienti (come forse è, almeno in parte) e 
lo contrapponiamo alle sovrimposte pagate dai proprie-
tari, abbiamo 8 milioni contro 4 e 15 contro 5, restando 
fuori delle competizioni delle classi le rendite patrimo-
niali e i proventi e considerando generali a tutte le classi 
le tasse. 

Così pure, se consideriamo spese-specialmente desti-
nate ai poveri la beneficenza, abbiamo che è rappresen-

d a„!'® e u n , con forte tendenza a diminuire; ma 
dL rnnHS!l-UZ10n<V q u a s i t u t t a elementare, e l ' igiene (me-
bìentb ^ S 0 " ° 3 f a v o r e d e l l e classi meno 'ab-

e o ? ; 0 c V l ° I a . C O " O S C e r e u n p o c o p i ù minutamente le sin-gole caiegorie di entrate e spese. 
tivn , t e fmtrimoniali, che dal consuntivo al preven-
1Q J o a?1° 3 m i l i o n i 2 ' 5 3 3- s o n o essenzialmente 

nrìprf '}• p r o v e n t ì dell'acquedotto e poi da fitii. Gli 
oneri patrimoniali, che si contrappongono alle rendite 
d» o o-r58 ' t à p r i v a t a d e l l ' e n t e Pubblico, salgono 
uà z a 2,7 e sono costituiti quasi solo da interessi pas-
sivi. Non vi e dunque rapporto fra entrate e spese pa-
trimoniali, almeno che il debito non fosse slato fatto 
prevalentemente per la costruzione dell'acquedotto. La 
attività patrimoniale scende da l i t i a 1 [15 delle entrate 
ettettive. 

I proventi diversi sono una singolare categoria, che 
nei nostri bilanci locati raccoglie qualunque entrata che 
non trovi da classificarsi altrove: la loro presenza osta-
cola qualsiasi indagine statistica, finché non sono discri-
minati, fin che lo si può. 

Essi salgono da' 3,3 a 5,6 milioni ; quasi si raddop-
piano. 

Sono procurati essenzialmente da pensioni, tombe, 
pozzi neri, trarr.way e da una miriade di altri articoli 
varii e discordanti. 

Buona parte di essi sono vere e proprie tasse, con-
tributi che i cittadini pagano in corri?pettivo di servizii 
prestati singolarmente dall'ente. 

Tutto i| resto delle entrate effettive è dato da tributi, 
che si chiudono nella categoria : tasse, diritti e sovrim-
posta. Essi salgono da 15,8 a 24,4, con aumento di 8,6, 
cioè di più di una metà. 

La prima parte di essa è costituita dalle cosidette 
tasse e diritti afferenti a servizii pubblici, che sono vere 
e proprie tasse. 

Esse salirono da 0,5 a 0,7 milioni e dovrebbero unirsi 
ai proventi sopra accennati. 

Delle altre entrate sono Imposte dirette : le cosidette 
tasse di esercizio e rivendita (0,7) di famiglia (1,7) e le 
sovrimposte terreni e fabbricati ,4,7) e R. M. (0,5), io 
totale 7,6 contro le indirette di dazio 14,8; consumo elet-
trico 0,05; vetture, locativo, pianoforti, ecq. 0,7, to-
tale 16,0. 

La sovrimposta si compone di 0,2 terreni ; 4,5 fabbri-
cati ; 0,5 profitti e saiarii. 

Abbiamo in primo luogo il forte prevalere delle indi-
rette (più del doppio delle dirette) ; in secondo luogo il 
prevalere in queste dei contributi dei proprietarii di case 
(4,5), che hanno contro 0,2 di terreno e 1,2 di esercizio 
e R: M. Per quanto Firenze non sia la più industriale 
città d'Italia, pure lo squilibrio è evidente, come è evi-
dente il non contributo dei capitali (categoria A della 
Ricchezza mobile) e degli stipendii (categoria D id.). In 
conclusione il sistema dei tributi diretti è : 

case 
terreni 

4 ,5 
0,2 

propr ie tà 4,7 
prof i t t i e saiarii 1,2 
reddi to di famiglia 1,7 

Totale 7,6 

Passando alle indirette abbiamo che esse sono costi-
tuite essenzialmente del dazio, discriminandosi le altre 
così : 

e poi : 

locati lo 0,1 
luce 0 ,5 

abitazione 0,6 

ve t ture 0 ,2 
carri 0 ,2 
pianofort i 0,1 
spettacoli 0,1 

0 ,6 

Ed ecco la discriminazione dei provenii del dazio 
(al 1916, perchè il bilancio non ha allegati ai riguardo: 
su 7 milioni ben 3 erano per bestiame, carni e comme-
stibili ; 2,5 per bevande e liquori; coloniali 0,5; combu-
stibili 0,7; energia elettrica 0,2. Se, p t r approssimarsi 
al vero del bilancio attuale, che è ii doppio di quello di 
allora, moltiplichiamo per aue le voci e le aggiungiamo 
alle imposte viste sopra, abbiamo : 

v i t t o 
liquori 
coloniali 

alimentazione 
abitazione 
svaghi 

6,0 
5,0 
1,0 

12,5 
2,5 
1,0 

Totale 16,1 

E così il sistema delle entrate è il seguente : 

proprietà 4,7 
a t t iv i tà e lavoro 1,2 
reddi to di famiglia 1,7 

contrib. sull 'entrata 7 ,6 
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alimentazione 12,0» 
abi tazione 2 ,5 
svaghi L 6 

contr ibut i sulla spesa 10,1 
» » entrata 7 ,6 

» sul reddito 23.7 
» per servizii o 

tasse 

contr ibut i in totale 
reddi t i dell 'ente 

entrate 

6 , 3 ( 1 ) 

3 0 , 0 
3 , 0 

3 3 , 0 

Dunque il vitto, e in generale la spesa delle famiglie 
sostiene il municipio del Comune, che è specialmente 
riunione di famiglie consumatrici. 

La spesa si suddivide in otto categorie. 
La prima riguarda gli oneri patrimoniali e questi ab-

biamo già visto insieme alle rendite patrimoniali, sono 
due lati di una sola attrvità, che fo f t e andrebbero anche 
graficamente uniti. 

La seconda riguarda le spese generali e ad essa ab-
biamo accennato anche sopra : è la categoria maggiore 
e più importante. Ma la discriminazione non è facile nè 
breve. In primo luogo trovano posto, e disordinatamente, 
fra le generali, le spese di entrata e cioè 3 milioni pel 
dazio ; queste andrebbero forse meglio classificate in-
sieme alle patrimoniali, tutte due spese di mezzo. S. 
avvicinerebbe forse anche la piccola spesa pei contratto 
Tutto il resto è spesa per personale e ufficii e queste 
sono veramente generali. 

La terza categoria comprende le spese per polizia e 
igiene. 

Ma solo 0,9 sono veramente per polizia (guardie e vi-
gili) ; come solo 3,7 sono di sanità, (2,9 nettezza ; 0,2 ci-
miteri ; 0,2 sanità ; 0,4 macello), restando 0,6 all' illumi-
nazione? 0,2 al mercato e 0,3 sanità pei poveri, che 
stanno fra l'igiene e la beneficenza. 

La quarta categoria, spese per giustizia in milioni 0,03 
è trascurabile. 

La quinta, per onere, ha invece ben 4,2 milioni asse-
gnati e così composti : manutenzione di strade 2,0 ; di 
opere idrauliche 0,4 e il resto va al personale. 

La sesta, istruzione, milioni 4,8 composta di: istru-
zione elementare 4,4; normale 0,04; classica 0,02; tecnica 
0,2 ; cioè media 0,4. 

La settima è trascurabile. « 
L'ottava, beneficenza, 2,8 è data da spedalità e 

sussidi. 
E queste sono le obbligatorie ordinarie. Delle straor-

dinarie le generali ammontano a 8,4 di cui 0,4 riserve ; 
7,3 personale ; 0,5 spese per guerra e il resto rimborsi. 
Quelle per l'igiene a 1,1, di cui 0,9 acqua potabile e 
0,1 nettezza e altre minute. Per le opere si spendono 
4J , di cui 2,2 s t rade; 1,6 ponte; 0,2 autocarri e poi 

Fra le facoltative ordinarie le generali (0,5) sono per 
0,3 tram e 0,1 affissioni; le igieniche per bagni pubblici ; 
quelle per sicurezza sono per gli incendii ; quelle per 
istruzione sono 0,5 elementari ; 0,2 medie, 0,4 superiore ; 
la beneficenza è mantenimento di inabili e fanciulli. 

Infine delle spese facoltative estraordinarie le gene-
rali sono contributi e sussidii, quelle per opere riguar-
dano le strade. 

Un'altra classificazione può tentarsi, per quanto non 
fatta dalla nostra contabilità; la divisione delle spese in 
personali (stipendii, pensioni, indennità, ecc.) e reali (in-
teressi, prezzi di oggetti, ecc.): chi studia la vita dei co-
muni, sa che il problema del personale è il più impo-
nente, come d'altronde anche per lo Stato. Ecco le mie 
indagini : 

spese 
oneri % 
generali 
dazio 
polizia 
opere 
ist razione 
beneficenza 

obbligatorie ordinarie 
oneri 
generali 
polizia 
opere 
istruzione 

straordinarie 

generali 
polizia 
sicurezza 
istruzione 
beneficenza 

facoltat ive ordinarie 
opere straordinarie 

facol ta t ive 
ob. straordinarie 

» ordinarie 

spese 

personali + reali = totali 
— 2,7 = 2,7 

3,6 + 1,7 = 5,3 
3,0 + 0,1 = 3,1 
3 ,6 + 2,1 = 5,7 
1,8 + 2 ,4 = 4,2 
4 ,7 + 0,1 = 4,8 

= + 2,8 2 ,8 

16,7 + 11,9 — 28,6 
— + 0,1 = 0,1 

7 , 3 + L I = 8,4 
— + 1,1 = = 1,1 
— + 4,1 = 4,1 
= + 0,1 — 0.1 

7 ,3 + 6,5 = 13,8 
. = — 

0 , 3 + 0,2 = 0,5 
.—. + 0,1 = 0 ,1 

0 , 3 + ' 0,1 = 0,4 
. 0 ,4 + 0,7 1.1 

— + 1,0 = 0,1 
. 

1,0 + 2,1 = 3,1 
— + 0 ,3 = = 0 ,3 

1,0 + 2,4 •—• 3,4 
7 ,3 + 6,5 = 13,8 

16,7 + 11,9 = 28,6 

25,0 + 20,8 45,1 

Dunque il personale assorbe più di una metà delle 
spese totali ; specialmente nelle generali, nel dazio, nel-
r istruzione, servizii specialmente a carattere personale. 

* * * 

Così la vita comunale, nelle sue preoccupazioni e nelle 
sue speranze, nei suoi problemi tutti, si rispecchia in 
questo bilanciò. 

Ma sette secoli fa, il 1336 (1\ Firenze aveva 90 mila 
abitanti, cioè quasi un terzo degli attuali: aveva un bi-
lancio di 300.000 fiorini di oro (quasi tre milioni di lire); 
dunque ad una popolazione triplicata corrispond^una 
finanza decuplicata. Ed allora la città provvedeva spe-
cialmente alla guerra (estero 5.4)0+difesa 9.516=14.916 
fiorini su circa 40 mila di ordinarie spese), in maniera 
che pei bisogni civili residuava ben poco, circa 25 mila 
fiorini di oro, di cui mille erano spesi per finanza, 21 mila 
per spese generali e costituzionali, circa mille per bene-
ficenza ed altrettanto, per sicurezza ed altrettanto per 
feste ecc. Ma la entrata era anche allora basata sulla 
gabella e sulle imposte indirette, che formavano la forza 
del bilancio. 

GIULIO CURATO. 

(1) Anche queste potrebbero a t t r ibuirs i a j singoli capitali dei b i -
lanci pr ivat i , in quanto, p u r ricevendosi un corrispettivo dall 'ente 
pubblico sono spese che la famiglia fa per t ramvie, ecc. 

L'esposizione finanziaria dell'on. Ministro Meda alla 
Camera dei Deputati, nella tornata "del 19 dicem-
bre 1920. 

ESERCIZIO 1 9 1 9 - 2 0 
Le spese effeltive, p revedute nel suppos to di una gestione che si 

sarebbe svol ta in tempo di pace, in 5 miliardi e 515 milioni, sali-
rono a 23 miliardi e 67 milioni. Le maggiori s)>ese si riferiscono per 
7 miliardi e 793 milioni a passività d i guerra vere e proprie stan-
ziate nei bilanci militari ed in que'lo del Tesoro per i servizi del l 'as-
sistenza mi l i ta re ; per 7 mil iardi e 370 milioni a oneri dipendenti 
dalla guerra e riguardanti gli interessi dei debit i pubblici, le spese 
di cambio, le pensioni privilegiate di guerra, il traffico maritt imo, il 
disavanzo della gestione ferroviaria, la ricostituzione delle terre libe-
rate, l 'assistenza ai profughi di guerra, i sussidi di disoccupazione, 
l'assistenza civile, i provvedimenti economici a favore delle varie ca-
tegoiie d i personale ed altre cause minor i ; e per la residuale somma 
di 2 miliardi e 29 milioni a maggiori spese di carattere generale non-
ché a spese dipendenti dai servizi civili. 

Le ent ra te effet t ive, p rev is te in 4 mil iardi e 355 milioni, si sono 
elevate a 14 miliardi e 233 milioni. L ' aumen to dì 9 miliardi e 378 
milioni proviene per 3 mil iardi e 227 milioni dalle entrate principali 
e per 6 miliardi e 151 milioni dalle entrate minori, e principalmente 
da ricuperi di fondi, da proventi eventuali di portafogli e da r im-
borsi di spese in massima par te inerenti alla guerra. 

Le spese per movimento di-capital i da 619 milioni, calcolati nella 
previsione, sono ascese a 4 mil iardi e 678 milioni. La differenza è 
de terminata per 2 miliardi e 973 milioni da l l ' impor to dei buoni del 
Tesoro versat i in conto sottoscrizioni al ses to prest i to nazionale, e per 

(1) GIULIO CURATO, Bilancio del Comune di Firenze pel 1336 in 
Rivista Abruzzese del 1912, Teramo. 
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la rimanenza da somme provvedute all 'Amministrazione delie Ferrovie 
dello Sta to per spese patrimoniali , da somministrazioni varie del Te-
soro e da estinzione di debiti. 

Le ent ra te per movimento di capitali da 719 milioni sono aumen-
tate a 21 miliardi e 729 milioni, con una differenza a t t iva di 21 mi-
liardi e 10 milicni dovuta , in massima parte, al ricavato dal sesto 
prestito consolidato 5 per cento, nonché dalla emissione di buoni del 
Tesoro collocati all'estero e pluriennali. 

Da quanto precede si rileva che il disavanzo della categoria delie 
entrate e spese effet t ive è completamente coperto dall 'avanzo verifi-
catosi nella categoria del movimento di capitali in cui ha confluito il 
ricavo del sesto pres t i to nazionale; tale avanzo copre anche il deficit 
di 33 milioni accertato nella categoria della costruzione di s t rade fer-
ferrate, cosicché la gestione dell'esercizio 1919-20 si chiude con un 
avanzo reale contabile d i 8 miliardi e 185 milioni: avanzo che r i d u -
cesi però a circa 2 miliardi ove si conteggi il disavanzo della gestione 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari, che solo dal 1920-21 
ebbe ripercussione sul bilancio. 

ESERCIZIO 1 9 2 0 - 2 1 
La situazione dell'esercizio 1920-21 è essa pure profondamente 

mutata . 
Il disavanzo effet t ivo di 12 miliardi e 141 milioni, presunto in sede 

di previsione, sale a 13 miliardi e 430 milioni, calcolando le spese 
successivamente inscritte, nell ' importo di 1 miliardo e 484 milioni, 
compensate per soli 195 milioni da nuovi s fangament i di entrate. 
Tali maggiori spese si riferiscono alla applicazione d i provvedimenti 
a favore de! personale, alla concessione d i una seconda indennità 
caro-viveri al personale civile e militare di ruolo, avventizio e sala-
riato, a opere di ricostruzione e di ricovero nelle terre liberate, ad 
opere pubbliche, al nuovo t ra t t amento economico del personale dei 
pubblici servizi d i t rasporto, a sussidi straordinari a favore di aziende 
esercenti tramvie e, infiie, a provvediment i vari di minore impor-
tanza. 

Esaminando i probabili risultati definitivi della gestione fino al 
30 giugno 1921, l'onorevole Ministro dichiara che alle entrate effettive, 
risultanti in 11 miliardi ed un milione, deve essere aggiunto l 'ulte-
riore incremento delle entrato principali, prudenzialmente valutato in 
1 miliardo e mezzo e che dalle entrate minori può sperarsi un mag-
gior p roven to di qualche centinaio di milioni. Le maggiori spese, poi, 
si elevano di 1 miliardo e mezzo circa, tenendo conto dell 'applica-
zione di vari provvedimenti a favore degli impiegati, dei nuovi oneri 
che deriveranno da provvedimenti speciali, d i un ulteriore aggravio 
del disavanzo ferroviario, nonché dei nuovi interessi corrispondenti ai 
debiti contratti e da contrarre p e r le esigenze di cassa durante il 
corso dell'esercizio. 

Sulle basi accennate e va lu tando il deficit di 589; miloni che emerge 
dalla categoria del movimento di capitali, si presume che l'esercizio 
1920-21 si chiuda con un disavanzo effet t ivo di circa 13 miliardi e 
mezzo da coprirsi con accensione d i debit i ovvero con mezzi di te-
soreria. 

ESERCIZIO 1 9 2 1 2 2 . 
Nel bilancio di previsione p e r l'esercizio finanziario 1921-22 sono 

naturalmente calcolati t u t t i i rilevanti oneri che ancora si rifletteranno 
sull'esercizio per cause dipendent i dalla guerra. 

Le spese effet t ive salgono a 24 miliardi e 497 milioni, con un au-
mento di 1 miliardo e 550 milioni r ispet to alla previsione dell'eser-
cizio corrente ; aumento che t r a e origine d a maggiori assegnazioni, il 
cui effet to è solo in parte diminuito da minori spese. Fra le cause di 
maggiori assegnazioni meritano di essere annoverati il cambio, gli in-
teressi di debit i , le pensioni di guerra, le spese di personale, quelle 
normali per l 'Esercito e la Marina, il traffico mari t t imo, i lavori pub -
blici, i sussidi straordinari d ì esercizio alle aziende tramviarie, i mo-
nopoli dei tabacchi, sali, fiammiferi, e T istruzione elementare. Con-
corrono invece a diminuire gli oneri le spese straordinarie di liqui-
dazione della guerra ; le assegnazioni per i servizi dell 'assistenza mi-
litare; le minori occorrenze per i monopoli del caffé e dei surrogati 
del caf fè ; U disavanzo ferroviario, che rimane eliminato, i contr ibut i 
alle Colonie per spese di carattere straordinario. 

Le entrate effettive sono valu ta te nella somma totale di 14miliardi 
e 786 milioni, con un miglioramento di 3 mil iardi e 980 milioni ri-
spetto alla previsione 1920-21, e ciò per effetto, in pa r te del normale 
incremento dei cespiti e in pa r t e del maggior rendimento prevedibile 
per gli ul t imi inasprimenti t r ibufar i . 

Rileva l'onorevole Meda gli aumenti per il complessivo importo di 
1 miliardo e 853 milioni che si r iscontrano nei var i t i toli che costi-
tuiscono le entrate principali. ccennando al maggior provento di 643 
milioni nelle imposte diret te , dovuto essenzialmente alle imposte sugli 
u l t raprof i t t i di guerra, sul patrimonio e sugli .aumenti patrimoniali , 
l'onorevole Ministro osserva che ciò, mentre è confortante, ammonisce 
del cara t tere transitorio che la maggior entrata assume, sebbene 
— egli aggiunge — non sia temerario sperare che le fu tu re cessazioni 
di tr ibuti straordinari avranno il loro compenso nella nuova imposta 
complementare sul reddito, tostoché p o t r à essere applicata sulla base 
larga e sicura che essa t roverà a suo tempo nella nominatività obbli-
gatoria dei titoli . 

Le spese per movimento d i capitali sono previste in lire 1 miliardo 
e 927 milioni, con una differenza in più di soli 22 milioni in con-
fronto della previsione dell'esercizio in corso. 

Nelle entrate per movimento di capitali si ha una diminuzione di 
138 milioni, essendo previste in 1 miliardo e 268 milioni. Tale dimi-
nuzione dipende da minori accensioni di debit i . 

In complesso il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
1921-22 presenta un disavanzo effettivo di 9 miliardi e 71! milioni, 
al quale è da aggiungere la differenza passiva di 659 milioni nella ca-
tegoria movimento di capi ta l i ; per cui, in definitiva, apparisce un 
disavanzo di 10 miliardi e 370 milioni anch'esso da fronteggiarsi con 
debiti ovvero con mezzi di tesoreria. Ciò al l ' lnfuori dell'influenza che 
possono esercitare sul bilancio i nuovi provvedimenti legislativi sotto-
pos t i o da sottoporsi all 'esame della Camera nonché eventuali aumenti 
di spesa; per modo che la consistenza reale dell 'esposto quadro finan-
ziario dipende tu t to dalle fu tu re deliberazioni del Parlamento. 

ANALISI DELLA SPESA. 
Analizzando i vari titoli di spesa che concorrono a costituire le pas-

sività del bilancio dell'esercizio finanziario 1921-22, l 'onorevole Mi-
nistro rileva che l ' impor to complessivo della spesa, prevista in 24 mi-
liardi e 497 milioni, r i f le t te — anche prescindendo dal servizio del 
debi to — per ben 9 miliardi e 807 milioni spese concernenti liquida-
zioni di guerra e cioè spese mili tari , traffico mari t t imo, gestione gra-
naria, cambio e, per 2 miliardi e 884 milioni, spese p u r e dipendenti 
dalla guerra ma di cara t tere meno transitorio, quali quelle per le 
pensioni privilegiate d i guerra, per l'assistenza agli invalidi, orfani e 
vedove di guerra e quelle straordinarie per le terre liberate e redente. 
Detraendo, da 24 miliardi e 497 milioni di spesà complessiva, i 9 mi-
liardi e 807 milioni predet t i , ne risultano 14 miliardi e 690 milioni, 
in cui 4 miliardi e 181 milioni rappresentano l'onere dei debiti , e 
3 miliardi e 297 milioni la spesa del personale (escluso quello ferro-
viario). Ai 14 miliardi e 690 milioni si cont rapporrebbero entrate per 
14 miliardi e 786 milioni. Senonchè, tenuto conto che da tale entrata 
è d 'uopo detrarre i provent i di carattere straordinario per 3 miliardi 
e mezzo, costi tuit i da ricuperi di portafoglio, da ricavi dell'aliena-
zione di materiale residuato dalia guerra, da rimborsi di spese di t r a f -
fico mari t t imo e da versaménti in conto riparazione di danni di 
guerra, se ne trae che il disavanzo normale sul bilancio 1921-22 può 
determinarsi in 3 miliardi e 400 milioni in cifra tonda. Ad attenuare 
tale disavanzo potranno, in prosieguo di tempo, concorrere le gfaudali 
diminuzioni dell'onere per pensioni privilegiate e per i bisogni s tra-
ordinari delle terre liberate e redente. Per una esatta valutazione di 
cose l'onorevole Ministro ripete, però , il rilievo già fa t to circa le im-
poste s traordinarie-dest inate a ridursi fino a scomparire del t u t t o . 

TESORO E CASSA. 

Il soddisfacente r isul tato del VI Prest i to Nazionale ha evitato di 
attingere in larga misura, come nei precedenti anni, al debito f lut-
tuante, per integrare gli incassi derivanti dalle entrate di bilancio. I 
21 miliardi e 213 milioni .di pagamenti per spese ordinarie verificatisi 
nel periodo dal 1° novembre 1919 al 31 o t tobre 1920, oltreché con 
321 milioni prelevati dai fondi disponibili in cassa, furono, infatt i , 
per la maggior p a r t e , e cioè per 19 miliardi e 722 milioni, effettuati 
con mezzi di bilancio, e sol tanto per 1 miliardo e 170 in.lioni, m e -
diante operazioni di Tesoreria. 

(Continua). 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Piante tessili dell' Eritrea 
L'agave messicana, della famiglia delle amarillidacee, 

si divide in sette generi, dei quali la sisalana e la fur-
croya sono specialmente adatte all'industria tessile. 

Esse vegetano in terreni aridi, sabbiosi, petrosi e cal-
carei e la sisalana è più pregiata per consistenza e quan-
tità della sua fibra, per il numero delle foglie, per la 
facilità della coltivazione e perchè giunge a maturità 
dopo tre anni. 

La furcroya raggiunge quattro metri di altezza ed oltre 
a cinque di diametro nelle colline presso Cheren. 

Altra pianta tessile dell'Eritrea è la Sanseviera, che 
.cresce abbondante e spontanea specialmente in territorio 
di Cheren, e dà una buona fibra argentata e resistente 
adatta per la corderia. 

La foglia tanto dell'agave che della sanseviera viene 
dagli indigeni essicata, togliendole la parte acquosa; poi 
viene messa a macerare in bacini, per depurarla delle 
sostanze caustiche mediante un reagente, che non ne 
altera la fibra. Questa, compiuta la macerazione, ne esce 
fuori in perfetto stato per l'essicazione al- sole e per la 
spalatura. 

È da prevedersi quindi che, tra non molto, carichi di 
fibra eritrea giungeranno in Italia per alimentare l ' in-
dustria della corderia o liberarla dalla dipendenza dal-
J'estero. 
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Conto culturale del grano 

Nel fascicolo N. 2416 del 22 agosto 1920 abbiamo pubblicato due 
conti culturali del grano, l'uno fatto in provincia di Ferrara, l'altro 
per la provincia di Modena. Ambedue hanno dato risultati che di-
mostrano come al prezzo attuale di requisizione, il grano è coltivato a 
perdita. Net secondo conto il lettore avrà giù corretto l'errore tipo-
grafico che pone la biolca pari a 836 mq. in luogo di 8360. 

Pubblichiamo oggi altro conio cujturale compiuto da un valente agri-
coltore del mezzogiorno in provincia di Bari. Esso conferma le risul-
tanze degli altri due. 

Conto culturale del grano su una Versura (1. 20 .88) in lenimento 
di Canosa (Prov. di Bari) nell'annata agricola 1919-1920. 

SPESE 

Ara tu ra L - 3 1 5 . 0 0 

Lavori accessorii (togliere erba, rompere zolle ecc.). • 32,00 
Semenza tomoli 5 da Kg . 42 a L . 113,70. . . » 238,80 
Selezionatura seme detto » 7,50 
Semina » ' 20 ,00 
Erpica tura » 
Serchiatura . . . ' . . ' » 120,00 
Caccia ai topi » 12,00 
Mietitura » 344,80 
T r e b b i a t u r a » 155,00 
Tasse » 4 1 - 5 0 

Spese d i amministrazione e sorveglianza. . . . » 31,30 
Assicurazioni macchinisti, incendi, grandine ecc. . » 66,00 
Manutenzioni fabbr ica t i . . . 2,50 
Varie, pulizia, aia, chiusura, riparaz. accomodi macch. » 3,75 

L. 1525,65 
Interessi su de t te spese 31,15 

Tota le spese L. 1556,80 

ENTRATE 

Tomoli 27 grano a Kg: 42 -= 25: 11; 34 a L. 114 prezzo mas-
simo, compreso premio per l 'Italia meridionale . L . 1292,76 

Unico Cmi 30 a 5 I: per il Consorzio di legge per 
l ' incremento della granicoltura » 34,02 

L . 1258,74 
Unico Cmi 30 a q . l e ai facchini della Requisizione « 34,02 

Totale Entra te L . 1224,72 

BILANCIO 

Spese L . 1556,80 

E n t r a t e . » ' 224 ,72 

P e r d i t a per ogni Versura' . . . L . 332,08 

ANNOTAZIONI 
1 Le spese riguardanti la coltivazione e raccolto sono estratte dalle 

spese sopportate da 125 Versure. 
2 Le spese varie di amminisfrazione ecc. sono estratte invece 

dalie spese sopportate su più di 1500 Versure 
3 I lavori eseguiti con animali, macchine, combustibile ecc. di pro-

prietà in terreni proprii . 
4 L 'ammortamento calcolato su un capitaledel valore del l 'ante guerra 
5 La col tura fa t ta in terreni non alberati, nelle migliori condizioni 

cioè, potendosi adoperare le macchine e lavorare con minore perd i ta 
d i tempo. 

t 6 Non calcolate le perd i le di danaro in causa delle invasioni dei 
| contadini , rese possibili e cont inue dal più completo assenteismo del 
i governo e della magis t ra tura in barba alle leggi vigenti, 
j 7 Non comprese nelle spese, tasse non ancora pagate, ma che g ra -

vano sulla stessa estensione. 
8 Non calcolate le spese per concimi chimici, da t i per esperimento 

(non riuscito) in una certa estensione. 
9 Non comprese le spese dei maggesi vergini . 
10 Calcolata una produzione media di tomoli 27 = 25: 11: 34, 

mentre dal principio della requisizione ad oggi in sei anni, fra cui 
questo, cui si riferisce il conto non si è avu ta che una media di 
poco più di 20 tomoli = 25 : 8 : 40 . 

11 At t r ibu i to al grano il prezzo massimo di requisizione, salvo 
quindi t u t t e le restrizioni a cui esso è so t topos to . 

12 II p rodo t to paglia non figura nè a uscita nè a entrata perchè 
non si vende, per mancanza di compratori , consumandosi il neces-
sario ai bisogni della propria azienda, e il superf luo lasciandosi infra-
cidire come concime. Un ' so lo anno, il 1918, la paglia è stata requisita 
ed era in poca quant i tà , causa le ca t t ive annate precedent i . 

La terra nuda d i Puglia, in causa della siccità, non si presta che 
all 'erbaggio naturale, o alla coltura dei cereali. Lo s f ru t tamento ad 
erbaggio, rinumerativo, è impedito dal Governo, che obbliga anzi al 
d issodamento di quei terreni, ada t t i alla col tura dei cereali. Non 
resta quindi che coltivare cereali, in perd i ta , per non incorrere nelle 
sanzioni penali d i legge e per conservare i dirit t i di proprietà (fino 
a quando ?), per non essere chiamati affamatori del popolo, e per 
adempire a un dovere nazionale, per non essere tr ibutarl i dell'estero, 
pe r far diminuire il cambio — T u t t o si richiede dall 'agricoltura! E 

i con l 'agricoltura a questo modo, si vuole r icostruire la ricchezza di 
I talia?. y-
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Per un migliore assetto economico 
Il Ministro del Lavoro, on. Labriola, pubblica nella Nuova Anto-

logia un impor tan te articolo sulla d i t ta tura del proletariato ed i p r o -
blemi economici del socialismo. Eccone le conclusioni : 

« La questione delle « istituzioni intermedie » (fra il capitalismo e 
il socialismo) è il problema fondamentale di questo periodo storico. 
I paesi che sapranno mettersi su questa strada, risparmieranno proba-
bilmente le fasi più acute e dolorose dell ' inevitabile t rapasso; gli a l t r i 
dovranno risalire fatalmente il tormentoso Calvario, che stanno percor-
rendo la Russia, l 'Ungheria e. gli altri Stat i del Centro. 

« Illanguiditosi il funzionamento del principio personale dell 'arric- • 
chimento, la distribuzione dei capitali e delle forze economiche non 
può non avvenire per l'efficacia della concorrenza industriale e com-
merciale. Tale distribuzione deve compiersi immediatamente, per fa t to 
della società che accerti i bisogni e regoli l 'afflusso dei mezzi di pro-

duz ione . L'organizzazione dei singoli rami della produzione in un t u t t o 
omogeneo sembra il primo passo per questa via . li regime del con-
trollo, a cui si avvia la legislazione italiana, si completa armonica-
mente con un Consiglio superiore di ciascun ramo dell ' industria, nel 
qnale sono rappresentat i tanto gli imprenditori , quanto i lavoratori . 
L'istituzione di un Consiglio superiore dell 'Economia pubblica deve 
necessariamente completare la formazione in gruppi dist int i delle sin-
gole indust r ie . 

« Il Consiglio Nazionale del lavoro dovrebbe in Italia essere ar t i -
colato ih maniera da potersi trasformare, a un determinato momento, 
in un vero Consiglio dell 'economia pubblica. In esso sono rc.ppresen-
ta te le due classi, aggiungendovi i tecnici, ingegneri, chimici, elettri-
cisti , meccanici, ecc., esso potrebbe facilmente diventare un vero 
Consiglio della Economia Nazionale. 

« Ma il problema essenziale del momento, in questo periodo di vero 
caos economico, è il disciplinamento del bisogno. Io credo che solo la 
cooperazione di consumo possa compiere questa funzione. Accanto alla 
cooperazione di consumo dovrebbe largamente svilupparsi la coopera-
zione di lavoro. Una legge che conferisse il dir i t to ai dipendenti di 
un'azienda di assumerla in cooperat va risolverebbe il problema. T u t -
tavia siccome le cooperative sono mediocri organi cnrimerciali, la legge 
dovrebbe imporre la separazione dì t u t t e le aziende in due rami : 
a) ramo commerciale, da lasciare al capitale p r iva to ; b) ramo i n d u -
striale, che dovrebbe essere organizzato sulla base del principio eoo-, 
perat ivo. 

« li problema dei rapporti f r a ci t tà e campagna è gravissimo. La 
ragione principale della incombente carestia è che i rapporti fra c i t tà 
e campagna si son t u t t i alterati a danno della ci t tà . Questi r appor t i 
furono sin qui regolati dal caso e dalle forze elementari dell ' ist into. 
Probabilmente tali fat tori non bastano più. Due ordini di provvedi-
ment i sembrano indicat i ; a) un preciso e regolare controllo del com-
mercio fra commestibili e manufat t i , in guisa da ottenere un conve-
niente equilibrio; b) un graduale spostamento della vita industriale 
verso le campagne, allo scopo di decongestionare le città e da ren-
dere possibile l 'unione della industria all 'agricoltura. 

« Questa non è ora di furbeschi ripieghi e di accorti mercanteggia-
menti , Una grande politica di med i t a t e e radicali riforme, volta non 
già a farne servire gli effetti al successo di un gruppo, ed a con-
servare i vecchi i s t i tu t i , ma a porre i germi delle nuove istituzioni, 
potrebbe salvare il paese dalla catastrofe delle di t ta ture e dalla crisi 
degli acerbi tenta t ivi ; ad ogni modo, essa offrirebbe una materia con-
creta agli sforzi dei lavoratori, a quel loro is t into di azione, che ora 
si rivela in una fo rma tenebrosa ed incoerente » . 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

L'Istituto internazionale d'agricoltura 
e le sue pubblicazioni 

Il benemerito I s t i tu to internazionale di agricoltura esplica la sua 
a t t i v i t à anche con pregevoli pubblicazioni, nelle quali ordinatamente 
raccoglie ed i l lustra le notizie relative alla agricolture di ogni par te 
del mondo civile, le quali una volta disperse in molteplici s tampat i 
e in varie lingue dei singoii paesi, non potevano facilmente pervenire 
all 'esame degli studiosi e di t u t t i coloro che' hanno interesse di se-
guire lo sviluppo agrario mondiale . Merita pertanto il plauso gene-
rale la costante opera che l ' I s t i tu to da quasi un decennio prosegue, di 
dare alle stampe in forma ni t ida e accurata gli annuari internazionali 
di legislazione agricola. Ad esempio quello del 1918, edito nella fine 
del 1919 dalla tipografia del l ' Is t i tuto contiene una copiosa raccolta 
di notizie, di dati statistici e di leggi intorno a l la rgrar ia di 37 stati 
e loro colonie. 

11 volume di circa 1300 pagine (prezzo L . 15) contiene una in t ro-
duzione in italiano nella quale viene analizzata la sostanza delle u n -
dici part i in cui si d iv ide l 'annuario . Poscia nel testo francese rende 
conto dell'organizzazione del servizio di statistica e dei censimenti del 
bestiame in alcuni paes i ; t r a t t a del commercio dei prodotti agricoli, 
delie • macelline, dei concimi e del best iame. Importante è la par te 
che raccoglie le leggi finanziarie e doganali in materia di agricoltura 
promulgate nel 1918 in parecchi S t a l i ; e cosi pure quella che fa cenno 
alla legislazione di vari Stati concernente l'economia agraria durante 
la guerra e nel periodo di ' t ransazione e riguardante lo sviluppo n o r -

L'ECONOMISTA 
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male delle colture in generale, e per regolare le colture speciali e la 
protezione dills piante, nonché della legislazione delle acque, delie 
foreste, sui miglioramEnti fondiari e sulla industria dei prodot t i v e -
getali, e sulla produzione dei concimi chimici. 

Molte pagine sono dedicate alla produzione animale e alle industrie 
dei prodot t i animali, e specialmente indicano i provvedimenti gover-
nativi del Brasile, Francia, Inghilterra, Canadà, Giappone per l'alle-
vamento del bestiame, le disposizioni di governo sulla malat t ia degli 
animali e sulla ioro protezione in diversi S ta t i . Sono inoltre menzio-
nate le norme emanate per la caccia e la pesca e il commercio dei 
prodotti relativi. Speciale capitolo t ra t t a delle industrie dei prodott i 
animali ed altro e raccoglie notizie sulla agricoltura, avicoltura c se-
ricoltura, particolarmente riguardante l 'Italia ed il Giappone. 

Non mancano copiose indicazioni circa la legislazione di alcuni Stati 
intorno alla organizzazione agraria e all ' insegnamento agrario. Alcune 
pagine t rat tano d'ella malattia delle piante e dei vegetali c animali 
nocivi all 'agricoltura, e viene in esse r ipor ta to il decreto 18 giugno 
1918 col quale fu approvato il regolamento per combattete la fillos-
sera in Italia e per la costituzione dei consorzi antifilosserici. 

Raccoglie, inoltre, il volume le disposizioni statali di alcuni paesi 
intorno la cooperazione, l'assicurazione e il credito agricolo e riporta 
ad esempio, il decreto luogotenenziale del regno d'Italia in da ta 21 
novembre 1918 concernente la costituzione di consorzi zootecnici tra i 
possidenti di animali bovini e bufalini; e disposizioni del Canadà sul-
l'assicurazione agricola e sul credito agricolo. 

Più di 100 pagine sono impiegate a t ra t ta re l ' interessante argo-
mento della proprietà rurale e colonizzazione interna, e si trascrivono 
ie dis losizioni della Danimarca e della Svezia circa i modi di acquisto 
e trasmissione delia proprietà; nonché la legge francese del 9 aprile 
1918 relativa all 'acquisto di piccole proprietà rurali per pa r t e dei 
pensionati militari e vi t t ime civili della guerra; ed infine le disposi-
zioni del Belgio concernenti le riparazioni dei danni di guerra alla 
proprietà rurale. 

La decima parte contiene la legislazione r iguardante i rappor t i tra 
capitale e lavoro nell'agricoltura: ed è citato e r iprodotto il decreto 
luogotonenziale del regno d'Italia 17 novembre 1918 concernente prov-
vedimenti -per il collocamento della mano d 'opera nel regno. 

E ' f a t t o pure cenno della legislazione riguardante le abitazioni r u -
rali, e sono riprodotte le disposizioni francesi del 1918 c ;rca le loca-
zioni durante la guerra. 

L 'u l t ima parte contiene la legislazione concernente l'igiene rurale e 
la polizia dei campi, specialmente in paesi fuor i d ' E u r o p a . 

Un indice cronologico per paese facilita le ricerche dei va r i p r o v -
vedimenti legislativi inscritti 0 c i ta t i . Da esso si rileva che 37 Stati , 
oltre le rispettive colonie, hanno legiferato nel 1918 in materia di 
agricoltura, e ne è fa t ta menzione nel volume. 

A questa utilissima pubblicazione, che abbiamo ora il lustrata, fa 
seguito l 'annuario internazionale d i legislazione agraria per il 1919 dal 
quale si può desumere in qual modo in de t to anno abbiano provve-
duto i diversi Stati a disciplinare il passaggio dal periodo di guerra 
a quello di pace nei riguardi della agricoltura e della sua produzione. 
Di questo ul t imo annuario ci occuperemo in un prossimo numero d e l -
l'Economista. * 

GIUSEPPE PRATO: Problemi del lavoro nell'ora presente. — E d , F r a t . 
Treves, Milano, 1920, pagg. 149, L . 4 . 
Sono riassunte in questo volume sei lezioni tenute dal chiaro p r o -

fessore all 'Università Commerciale Bocconi nel maggio 1919. Gli a rgo-
menti t r a t t a t i sono di a t tua l i tà ed interessano t u t t i quelli che, per 
studio 0 necessità di vita, desiderano trovare la soluzione dei gravi 
problemi ehe si presentano in questa fase transitoria dell 'ordinamento 
sociale. L ' A . esamina, per prima, la disoccupazione ed i suoi rimedi, 
poscia il lavoro femminile : due lezioni sono dedicate all'organizzazione 
scientifica del lavoro; a l t ra lezione espone i piani di democrazia i n d u -
striale del sindacalismo operaio, infine spera l 'A . che il costituirsi 
della Società delle Nazioni possa contribuire alla creazione delia car ta 
del lavoro mondiale, che gioverà alla educazione, e parificazione di 
classi ed eviterà la rovina deila civiltà occidentale 

A . TAUBLER : Il lavoro dei consigli e le tragedie dell'Assemblea Na-
zionale nelle rivoluzioni. — Soc. E d . Avanti!, Milano, 1920, p a -
gine 31, cent . 60 . 

In questo opuscolo l 'A . condensa in poche pagine la storia de 
parlamentarismo rivoluzionario a cominciare da quella inglese t r a il 1640 
e il 1649, periodo rivoluzionario in cui il popolo, e specialmente i so l -
dati , lottarono contro l 'assolutismo di re Carlo, chc lasciò la vi ta sui 
patibolo. Fa cenno, poscia, delle assemblee nazionali nella grande r i -
voluzione francese e dei consigli di cittadini in quell 'epoca. Infine e sa -
mina brevemente i casi del parlamento di Francofor te nel 1848 e fa 
menzione dell 'Assemblea Nazionale di Weimar at tualmente in fun-
zione in Germania, Dell'Assemblea Nazionale russa, osserva il 
Taubler , vi è poco da dire, poiché i Bolscevichi la sciolsero pr ima che 
potesse mostrare quale fosse la sua incapacità. Conclude affermando 
che mai i Parlamenti hanno compiuti i grandi rivolgimenti sociali, ma 
bensì le masse oppresse, e invita il popolo tedesco a fare la r ivolu-
zione, seguendo l'esempio russo e valendosi dell'esperienza colà fa t ta 
per evitare gii errori commessi e scegliendo il buono e il meglio da 
trapiantare sul suolo tedesco. 

NOTIZIE VARIE 

L'interesse dei depositi alle banche 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto del ministro dèi Tesoro 

per il quale sino a nuova disposizione, gli Ist i tuti di emissione sono 
autorizzati ad elevare l'interesse dei depositi in conto corrente f ru t t i -
feri nelle misure che seguono: sino al 2 1|2 % per i depositi privati ; 
sino al 3 % per i depositi degli istituti ed enti morali; sino al 3 
1]2 % per i depositi degli is t i tut i df credito e delle casse dì r i-
sparmio ordinarie. 

Movimento dei cambi 
Circa il movimento dei cambi durante gli ult imi cinque mesi la 

rivista The Statist pubblica interessantissime cifre che mostrano il 
guadagno 0 la perdita percentuale della sterlina in confronto alle m o -
nete degli altri paesi . 

Ne riportiamo pa r t e . La sterlina ha guadagnato in media per cento 
nei mesi indicati, sulle piazze seguenti come risulta da questa tabella : 

1920 
Paese luglio set tembre novembre 

6 5 8 . 7 % 8 9 3 . 6 % 1211.8 % 
Bruxelles 7 8 . 3 % 9 2 . 5 % 115.4 % 
Christiania 2 9 . 2 % 3 9 . 2 % 4 1 . 5 % 
Copenagen 30 .1 % 3 8 . 7 % 4 1 . 4 % 

— — 5 . 9 % 
9 0 . 9 % 107.3 % 128.1 % 

Rio de Janeiro . . . . 12 6 % 2 8 . 0 % 3 6 . 2 % 
168 .3 % 218 .9 % 2 7 8 . 2 % 

La sterlina ha invece perda to in media per cento negli stessi mesi 
sui paesi seguenti in questa misura : 

1920 
Paese luglio settembre novembre 

Amsterdam . . . . 8 . 7 % 7 . 4 % 6 . 5 % 
12 .6 % 14.3 % 12.4 % 

Buenos Ayres . . . 16 .5 % 16.9 % 10.6 % 
3 . 9 % 5 . 5 % 

Montevideo . . . . 9 . 0 % 11-5 % 5 . 3 % 
9 . 8 % 2 0 . 2 % 2 0 . 8 % 

New York . . . . 2 0 . 5 % 2 7 . 7 % 29 .1 % 
2 . 7 % 4 . 1 % 0 . 8 % 

Yokohama . . . . 2 2 . 3 % 2 9 . 5 % 3 0 . 7 % 

Operazioni delle stanze di compensazione nel Regno 
durante il mese di ottobre 1920. 

000 omessi. 
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LIQUIDAZIONI GIORNALIERE 

Firenze. . . 1 . 0 2 8 . 6 9 8 4 . 2 4 4 . 4 1 . 0 2 8 , 6 8 2 . 9 
Genova . . 1 8 . 1 2 1 . 1 1 7 . 9 9 5 . 7 1 2 5 . 4 1 8 . 1 2 1 . 1 8 3 3 7 
Livorno . . — | — — 

Milano. . . 2 3 . 6 2 8 . 4 2 3 . 1 6 6 . 3 4 6 2 . 1 2 3 . 6 2 8 . 4 1 . 7 5 8 2 
Napoli . . . 2 2 6 . 6 1 9 6 . 2 3 0 . 4 2 2 6 . 6 5 8 7 
Roma . . . 3 . 8 1 2 . 5 3 . 7 6 1 . 3 5 1 . 2 3 . 8 1 2 . 5 1 . 0 3 9 8 
Torino. . . 2 . 0 4 3 . 3 1 . 1 4 6 . 9 8 9 6 . 4 2 . 0 4 3 . 3 2 8 4 

Totale 4 8 . 3 6 0 . 5 4 7 . 2 5 0 . 6 
1 

1 . 6 0 9 . 6 4 8 . 8 6 0 . 5 3 . 8 0 1 7 

LIQUIDAZIONE DI BORSA 

F i r e n z e . . 3 2 . 3 30 .4 1.9 3 2 . 3 2 1 . 3 
G e n o v a . . 576.5 559.0 17.5 576.5 273.7 
L ivo rno . . — — — — 1 — 

M i l a n o . . . 728.1 725.0 3 . 1 728.1 259 .3 
Napol i . . . 510.0 510.0 — 510.0 2 . 2 
R o m a . . . . 523.2 515.7 7 . 5 523.2 9 0 . 8 
T o r i n o 1 519.7 1 .458.7 60 .9 1 .519 .6 771 .8 

T o t . liquid. | 
di B o r s a . 3 889.7 3 .798 .8 90 .9 3 . 8 8 9 . 7 I 419.1 

T o t . liquid. . 1 
g io rna l i e r e 48 860 .5 47 .250 .6 1 .609.9 4 8 . 8 6 0 . 5 3 801.7 

T o t . gen . . 52 750.2 51 .049 .4 1 .700 .8 52 .750 .2 5 220 .8 

N . B . — Livorno non ha fornito i da t i . 

Luigi Ravera, gerente 

T i p . dell' Economista — Roma 
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1) ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI Situazioni riassuntive telegrafiche. 

(OOO omessi) 

Specie Metalliche 
Portafoglio sull ' I tal ia . . . 
Anticipazioni su t i tol i . 
Portaloglio e conti corr . es ter i . 
Circolazione 
Debit i a vista 
Deposi t i in conto corrente . . 
Rappo r to riserva meta 11. in ciré. 

B A N C A D ' I T A L I A B A N C O D I N A P O L I B A N C O DI S I C I L I A 

20 o t t ob re j 31 o t tobre | 10 novera. 

8 7 9 . 7 6 3 894.1631 8 9 4 . 1 7 2 
2 . 8 0 7 . 1 6 1 3 . 1 2 3 . 3 7 4 3 . 1 8 0 . 8 4 0 
2 . 3 4 9 . 9 0 6 2 . 4 7 6 . 8 2 2 2 . 4 2 0 . 7 5 6 

8 5 9 . 5 0 9 879.056! 8 1 4 . 5 0 3 
1 5 . 1 8 1 . 4 7 8 1 5 . 3 2 3 . 4 7 5 1 5 . 4 4 4 . 6 5 1 

30 Rette ni. I 10 ottobre J 20 ottobre 2 0 s e t t e m , j 10 ottobre : 20 ottobre 

1 . 1 9 2 . 8 3 4 1 . 2 3 8 . 4 3 0 
6 3 0 . 4 0 4 5 6 7 . 6 4 8 

1 0 . 6 0 % | 1 9 . 4 2 % 

1 . 2 9 8 . 9 2 4 
5 9 2 . 1 6 0 

1 9 . 0 4 % 

4 1 9 . 7 1 8 
1 . 0 0 0 . 5 0 2 
1 . 8 5 0 . 1 9 7 

1 M . 6 5 8 
3 . 2 6 7 . 0 8 8 

2 5 6 . 7 1 4 
1 1 8 . 3 5 1 

2 0 . 5 4 % 

6 6 9 . 2 3 5 
7 8 0 . 0 6 9 

1 . 6 8 0 . 6 1 2 , 
1 1 6 . 4 6 4 

3 . 2 9 5 . 6 4 1 
2 6 7 . 0 4 3 
1 3 0 . 6 0 3 

2 0 . 1 5 % 

627 .451! 
7 6 8 . 9 1 1 

1 . 6 8 8 . 2 3 2 
1 0 4 . 1 5 4 

3 . 2 9 6 . 1 0 5 
2 5 9 . 1 8 0 
1 2 9 . 4 6 9 

2 0 . 9 0 % 

88 .464! 
1 5 5 . 0 1 3 
8 3 . 5 4 6 
6 3 . 6 5 4 ' 

7 2 0 . 0 0 0 
153 .150 
309 .781! 

2 5 . 1 1 % 

104 .284 
18*73571 
8 7 . 5 0 6 
3 1 . 0 5 5 

7 1 9 . 0 7 5 
157 .635 
279 .211! 

2 0 . 9 1 % 

1 1 3 . 1 2 8 
162 .791 

8 8 . 2 3 1 
3 1 . 8 1 7 

7 1 1 . 4 6 0 
1 6 0 . 7 4 3 
2 7 5 . 0 7 1 

2 0 . 5 4 % 

2) Banca d 'I tal ia - Situazione decadale 
A T T I V O ('-

110 se t tembre 20 se t tembre 
8 0 4 . 7 9 8 8 0 4 . 8 0 0 

7 4 . 9 9 6 7 5 . 4 6 2 
Oro - . . 
Argento (div. L. 8,407) . . 
Cambiali sul l 'es tero . . . . 
Buoni del tesoro d i Sta t i esteri 
Certif icati di c red i to su l l ' e s t e ro 
Biglietti di Banche estere . . 

To ta l e r iserva . 
Bigliett i di S t a to e B. d i Cassa 
Bigi, po r t . , t i t . noni, v i s ta I s t , 
Bigl iet t i Banche estere . . 
Vaglia posta l i ed a l t r o . . . 
Argento d iv . e non decimale . 
Monete nichelio e bronzo . . 

Tota le Cassa e. riserva . . 
Por tafogl io su piazze italiane . 
Por ta fogl io sul l 'estero . . . 
Effet t i ricevuti pe r l 'incasso . 
Anticipazioni ordinar ie . 
Anticipazioni al tesoro . 

Id. s t raord inar ie al tesoro . 
Id . Cassa Veneta . . 
Id . cambio va lu te Aus t ro -U. 
id . est inz. Buoni Teso ro . 
Id . a terzi per conto S t a to . 

Conto somminis t r . di Bigl ie t t i . 
Ti to l i 
Conti corr . a t t i v i nel Regno . 

Id. a l l ' e s te ro 
Azionisti a sa ldo azioni 
Immobil i des t ina l i uffici . . 
Serv. d iv . S t a t o e Provincie . 
P a r t i t e var ie 
Sofferenze eserc. in corso . . 
Spese per t asse 
Spese d'esercizio 
Deposit i 
P a r t i t e ammort izz . passa t i eserc. 

Tota le generale . . 

2 0 . 4 8 4 
8 7 1 . 1 9 1 

8 . 1 5 9 
. 7 7 9 . 6 3 0 
2 3 6 . 8 9 5 

3 0 . 2 2 1 | 
15 .592 
2 0 . 3 7 7 

2 . 4 0 2 
2 . 0 2 6 

2 0 . 4 8 4 
9 0 0 . 0 6 0 

7 . 3 6 6 
1 .808 .17 . ; 

2 3 6 . 7 9 0 
2 1 . 7 2 4 
14 .757 

9 . 8 6 9 
1 . 4 9 8 
2 . 3 4 6 

1 . 1 8 7 . 
2 . 6 4 9 . 

20 . 
10 

2.160. 
360 

3 . 6 0 0 . 
2 6 . 

441 . 
924 . 

2 . 0 1 6 
5 1 6 . 
222 
415 
897 

60 
34 

315 
900 

1 

71 
40 

29 . 107 
31 

46 .011 

3 . 

311 
228 
484 
434 
128 
000 
000 
700 
300 
000 
490 2 
000 
340 
406 
527. 
000 
964 
4 5 3 
350 
030 
3 8 5 
585 
613 28 
975 

. 1 6 7 . 2 5 0 

. 6 9 8 . 9 5 8 
2 0 . 4 8 4 

9 . 7 9 9 
. 1 9 6 . 1 8 0 
3 6 0 . 0 0 0 
6 0 0 . 0 0 0 

2 6 . 7 0 0 
4 4 1 . 3 0 0 
9 2 4 . 0 0 0 
, 0 9 1 . 8 5 3 
5 1 6 . 0 0 0 
2 2 2 . 2 9 1 
3 6 3 . 9 9 6 
9 3 6 . 3 0 8 

6 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 

3 2 1 . 9 8 4 
9 0 4 . 0 6 6 

1 . 0 3 5 
7 1 . 3 0 4 
4 1 . 1 6 4 

7 8 9 . 7 4 1 
3 1 . 8 9 6 

tOO omessi) 

30 sc t t embr e 

8 0 4 . 8 0 5 
7 4 . 4 6 0 

2 0 . 4 8 4 
9 0 5 . 5 2 8 

7 . 3 2 1 
. 1 8 3 . 6 0 0 
2 3 2 . 4 3 7 

10 .049 
14 .710 
5 1 . 8 0 4 

1 .500 

. 1 9 2 . 6 5 2 
1.879.554 

2 0 . 4 8 4 
7 . 4 2 3 

. 3 3 7 . 0 4 5 
3 6 0 . 0 0 0 

. 6 0 0 . 0 0 0 
26.700. 

4 4 1 . 3 0 0 
9 2 4 . 0 0 0 

. 2 0 8 . 3 9 8 
5 1 6 . 0 0 0 
2 2 2 . 3 2 9 
9 3 3 . 6 4 0 
9 5 3 . 4 7 4 

6 0 . 0 0 0 
3 5 . 6 7 9 

3 2 3 . 0 1 8 
8 8 2 . 8 0 0 

1 .033 
7 1 . 5 3 3 
4 4 . 7 8 2 

. 0 4 9 . 4 1 5 
3 1 . 7 8 9 

.055 4 5 . 8 3 1 . 4 0 5 4 7 . 1 2 3 . 2 0 4 

29 

PASSIVO 

Capitale 
Massa di r i spe t to . . . . 
R iserva s t raord inar ia . . . 
Circol. p e r comm. 4 0 % di r i s . 

Id . insuffic. coper ta . . . 
I d . per conto delio S t a t o . 

Deb i t i a v is ta 
Deposi t i in c. c. f ru t t i f e ro 
Conti corrent i passivi . . . 
Servizi d i v . de l lo S t a to e P r o v . 
P a r t i t e va r i e 
Rendi te corrente esercizio . 
Depos i tan t i 
P a r t i t e ammort izz . passa t i cser. 

240, 
48. 
12 

3 . 5 8 2 
2 . 6 7 9 
7 . 8 8 4 
1 . 1 3 3 

546 
70 

221 
2 4 3 
209 

29 . 107 
31 

0001 
000 
0 2 5 
1011 3 
720 2 
490 ' 7 
9 4 8 1 
466 
3011 
730 

.836 

. 296 

. 6 1 3 28 

. 9 7 5 

2 4 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 
1 2 . 0 2 5 

. 6 6 9 . 3 8 7 3 

. 8 1 8 . 4 6 0 3 

. 9 5 9 . 8 5 3 8 

. 1 0 6 . 0 9 4 1 
5 8 2 . 3 9 0 

7 3 . 1 2 2 
138 .104 
151 .331 
2 1 3 . 0 5 6 

. 789 .741 29 
3 1 . 8 9 6 

2 4 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 
1 2 . 0 2 5 

, 564 .449 
. 2 6 2 . 5 1 9 
. 0 7 6 . 3 9 8 
. 3 3 9 . 1 0 0 
5 0 2 . 3 1 2 

8 0 . 1 5 2 
4 6 . 3 8 4 

5 8 8 . 7 6 8 
2 2 1 . 7 3 9 

. 0 4 9 . 4 6 4 
3 1 . 7 8 9 

To ta l e generale . 

3) Banco di Napoli - Situazione decadale. 
A T T I V O ( 0 0 0 

Riserva meta 11. effet . od e q u i p . 
O r o 
Argento 

To ta l e r iserva . 
Biglietti e B . Cassa dello S t a t o 
Biglietti vag . d ' I s t . Emiss ione 
Bigl iet t i Banche estere . . . 
Vaglia posta l i 
Argento divisionale . . . . 
Bronzo e nichelio 
T o t . Cassa e r iserve . 
Por t a fog l io su piazze i tal iane . 

Id. su l l ' e s t e ro . . . . 
Ef fe t t i p e r incasso . . . . 
Anticipazioni o rd inar ie . . . 
Ant ic ip . s t a t u t a r i e o rd inar ie . 

I d . s t r ao rd ina r i e 
I d . a terzi 

Somm. Cassa D e p . e P r e s t i t i . 
- T i t o l i 

20 se t t embre 
3 2 8 . 3 2 6 : 
195.692! 

_ 30.140J 
2 2 5 . 8 3 3 ; 

3 5 . 8 9 5 
159 .994 

784 
558, 

69' 
2 T 

4 2 3 . 1 5 7 
7 4 5 . 3 8 4 

4 5 . 9 6 8 
3 0 . 6 8 2 

3 6 2 . 1 0 5 
9 4 . 0 0 0 

1 . 1 9 1 . 2 0 0 
I 6 3 1 . 0 3 9 
I 1 4 8 . 0 0 0 
i 1 0 8 . 8 2 0 

10 o t tobre 
3 3 0 . 2 0 7 
195 .705 
3 0 . 1 4 0 

"" 2 2 5 . 8 4 5 
3 1 . 0 8 0 

1 8 4 . 9 4 5 
754 
667 

69 
27 

20 

4 4 3 . 3 9 0 
7 8 0 . 0 6 9 

4 5 . 9 6 0 
8 5 . 7 1 9 

3 9 5 . 4 1 2 ' 
9 4 . 0 0 0 ; 

. 191 .200 , 
5 8 3 . 3 1 5 
148.000Ì 
109.3921 

4 6 . 0 1 1 . 0 5 5 4 5 . 8 3 1 . 4 6 5 4 7 . 1 2 3 . 2 0 4 

omessi) 

o t tob re 
316 .291 
1 9 5 . 7 0 5 

3 0 . 1 4 0 . 
2 2 5 . 8 1 5 

2 9 . 8 6 3 
144 .466 

428 
904 

69 
27 

4 0 1 . 6 0 6 
•768 .911 

4 6 . 0 3 7 
9 2 . 2 4 3 

4 0 3 . 0 3 2 
9 4 . 0 0 0 

. 1 9 1 . 2 0 0 
6 9 1 . 9 5 8 
148 .000 
109 .658 

Ti to l i fondo pensioni impiegat i 
Conti co r r . a l t r i I s t . e co r r i sp . 

I d . s u l l ' E s t e r o . . . . 
Immobil i des t inat i agl i uffici . 
Ricevitorie provincial i . . 
Spese a m m o r t . a per iodi d e t e r . 
Deb i to r i diversi 
Sofferenze de l l ' eserc . in corso . 
Spese dell 'esercizio in corso . . 
Impos te e t a s se 
Depos i t i 

To ta le generale . . 

20 se t t embre 
8 . 9 6 9 

9 1 . 1 3 1 
6 2 . 5 7 4 
1 3 . 9 3 5 
1 1 . 4 4 2 

961 
1 0 3 . 4 6 5 

534 
1 7 . 6 7 6 
J 4 . 7 2 1 

3 . 7 2 1 . 6 9 3 

Pa t r imon io 
Massa d i r i s p e t t o . . . . 
Circ. per conto comm. 4 0 % r is . 
Ci rc . insuf . c o p e r t a . . . 
Circ . pe r conto de l lo S t a t o . 

p o t a l e . . . 
D e b i t i a v i s t a 
D e b i t i a scadenza . . . . 
Cont i cor rent i pas s iv i . . . 
Ricevi tor ie p rov inc ia l i . . . 
F o n d o pensioni imp iega t i . . 
C r e d i t o r i d ive r s i . . . . 
R e d d i t o del l ' eserc iz io in corso 
D e p o s i t a n t i 

T o t a l e generale . . 

7 . 8 2 7 . 4 6 6 
P A S S I V O 

5 0 . 0 0 0 
8 4 , 6 2 1 

6 2 2 . 2 3 0 
5 8 7 . 3 7 6 

2 . 0 6 4 . 2 3 9 
3 . 2 7 3 . 8 4 5 

2 4 0 . 5 0 3 
120 .770 

1 4 . 2 2 3 
1 . 1 8 6 
8 . 9 8 2 

2 5 9 . 2 9 4 
5 2 . 3 4 3 

3 . 7 2 1 . 6 9 3 
7 . 8 2 7 . 4 6 6 

10 o t tobre 
8 . 9 6 9 

8 8 . 3 4 3 
7 0 . 4 9 8 
1 3 . 9 5 5 
4 . 3 0 0 

987 
1 1 8 . 1 3 5 

555 
2 0 . 0 7 5 
15 .435 

3 . 7 3 8 . 7 5 0 
7 . 9 5 0 . 4 7 3 

5 0 . 0 0 0 
8 4 . 6 2 1 

6 1 3 . 6 6 4 
665 .461 

2 . 0 1 6 . 5 1 5 
3 .2 ,95 .641 

2 6 7 . 0 4 3 
130 .603 

1 7 . 3 1 8 
977 i 

9 .2071 
3 0 5 . 2 0 2 

5 7 . 1 0 6 
3 . 7 3 8 / 7 5 0 ; 
7 . 6 5 6 . 4 7 3 

20 o t t o b r e 
9 . 0 2 7 

7 7 . 8 9 0 
5 8 . 1 1 7 
14 .039 

5 . 1 7 3 
987 

8 7 . 1 5 1 
572 

2 0 . 3 1 1 
15 .472 

3 . 7 6 0 . 2 8 2 
7 . 9 9 5 . 6 7 6 

5 0 . 0 0 0 
8 4 . 6 2 1 

5 8 2 . 8 0 4 
5 8 8 . 1 4 2 

2 , 1 2 5 . 1 5 8 
3 . 2 9 6 . 1 0 5 

2 5 9 . 1 8 0 
1 2 9 . 4 6 9 

5 . 8 1 2 
538 

9 . 2 0 7 
3 3 8 . 6 8 9 

6 1 . 7 6 0 
3 . 7 6 0 / 2 8 2 
7 . 9 9 5 . 6 7 6 

4) Banco di Sicil ia - Situazione decadale. 
A T T I V O (000 omessi 

Rise rva meta l l ica . . . . 
O r o . . 
A r g e n t o 
Bigl iet t i d i S t a t o . . . . 
Bigl iet t i e t i t . I s t . di E m i s s . 
Bigl ie t t i di Banche es tere . . 
Vagl ia pos t a l i 
A r g e n t o 
Mone te d i nichelio e bronzo . 

T o t a l e . . . 
Por t a fog l io su piazze i ta l iane . 
Por ta fog l io su l l ' e s t e ro . . . 
Ant ic ipaz ion i o rd ina r i e . . . 
An t i c ipaz . s t a t u t a r i e o rd inar ie 

I d . s t r ao rd ina r i e . . . 
I d . a terzi p e r c o n t o S t a t o 
I d . con to s o m m . b i g l i e t t i . 

T i t o l i 
Conti c . a t t . nel Regno, es tero 
Serv . d iv . pe r conto S t a t o , P r o v . 
P a r t i t e va r i e 
Sofferenze de l l ' e se rc . in c o r s o . 
Spese i m p . , tasse, esercizio . . 
D e p o s i t i 

T o t a l e generale . . 

10 agosto | 
7 5 . 0 4 1 
3 8 . 2 4 3 

9 . 5 5 0 ' 
2 . 7 0 7 ; 

5 1 . 2 , 1 
' 4 0 3 

168' 
118' 

5 

31 a g o s t o 20se t t embre 
7 5 . 5 1 4 
3 8 . 2 4 3 

9 . 5 5 0 
2 . 1 4 9 

5 1 . 7 2 7 
489 

89 
1 . 2 2 5 

4 

1 0 2 . 4 5 8 103 .479 
1 5 0 . 9 2 8 

1 8 . 6 6 4 
8 0 . 6 9 3 
3 1 . 0 0 0 

3 6 8 . 8 0 0 
126 746 
3 6 . 0 0 0 
3 3 . 2 5 4 
2 5 . 4 6 5 
5 5 . 6 9 7 
5 8 . 2 0 3 

4 
7 . 6 1 6 
1 . 0 3 8 

1 5 0 . 6 6 3 
13 .666 

3 . 2 3 7 
1 .000 

3 6 8 . 8 0 0 
102 .674 
3 6 . 0 0 0 
3 3 . 2 3 6 
3 0 . 2 4 5 
4 8 . 5 8 9 
5 7 . 2 7 8 

10 
8 . 3 6 1 

. 0 4 0 . 5 3 4 

7 5 . 1 8 3 
3 8 . 2 4 3 

9 . 5 5 0 
1 .734 

3 6 . 3 4 6 
404 

61 
2 . 1 1 5 

7 

8 8 . 4 6 4 
1 5 5 . 0 1 3 

1 3 . 7 4 5 
8 3 . 5 4 6 
3 1 . 0 0 0 

3 6 8 . 8 0 0 
1 4 9 . 6 4 0 
3 6 . 0 0 0 
3 3 . 2 3 6 
2 6 . 4 7 7 
4 8 . 3 8 6 
6 4 . 0 9 2 

10 
8 . 5 1 4 

1 . 0 5 1 . 6 0 0 

2 . 1 2 9 . 4 2 2 . 1 0 7 . 7 7 9 2 . 1 5 8 . 5 2 7 

PASSIVO 
Capi ta le 1 2 . 0 0 0 
Massa d i r i s p e t t o . . . . 1 9 . 6 0 6 
Rise rva s t r ao rd ina r i a . . . 4 . 1 7 7 
Circol. p . con to de l Comm. 4 0 % 8 8 . 4 6 0 

Id . insuffic. c o p e r t a . . . 4 7 . 6 5 2 
Id . p e r c e n t o dello dello S t a t o . _ 568T140 

T o t a l e . . . ' 704 A 52 
D e b i t i a v i s t a 1 4 9 . 9 4 5 
Depos i t i in c . c . f r u t t i f e r o . 6 0 . 9 4 0 
Conti c o r r . p a s s i v i . . . . 11 .709 
Servìzi d iv . con to S t a t o , P r o v . 5 7 . 6 0 1 
P a r t i t e var ie 6 0 5 . 0 8 4 
R e n d i t e esercizio in c o r s o . . 6 . 6 7 4 
Depos i t an t i 1 . 1 2 9 . 8 9 1 

To ta l e generale . . 

GARANZIA DEI B1GL. IN C1RCQL. : 

Rise rva ( i r r i d . L . 2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 ) 
A t t i v i t à d ive r se 

T o t a l e . . . 

2 . 1 5 2 . 5 5 1 

3 5 . 3 8 4 
6 6 8 . 7 6 8 
7 0 4 . 1 5 2 

1 2 . 0 0 0 
1 9 . 6 0 6 
4 . 1 8 0 

8 8 . 8 5 8 
7 6 . 8 8 1 

5 3 8 . 4 7 4 
7 0 4 . 2 1 4 
148.187, 
5 4 . 2 5 9 

6 . 9 9 0 
4 8 . 2 8 7 j 
5 8 . 2 4 1 
11 .276 

. 040 .534 1 

12.000 
191606 

4 . 1 8 0 
8 5 . 5 4 9 
4 9 . 0 7 1 

5 8 5 . 4 4 0 

2 . 1 0 7 . 7 7 9 

3 5 . 5 4 3 
6 6 8 . 6 7 1 
7 0 4 . 2 1 4 

7 2 0 . 0 6 1 
1 5 3 . 1 5 0 

5 8 . 2 3 9 
7 . 3 9 6 

4 8 . 2 0 6 
7 1 . 9 8 4 
1 2 . 1 0 2 

1 . 0 5 1 . 6 0 0 
2 . 1 5 8 . 5 2 7 

3 4 . 2 1 9 
6 8 5 . 8 4 1 
7 2 0 . 0 6 1 

Eccedenza d i g a r a n z i a L. 148.523.483.51 (per memor ia ) . 
Rappo r to del la r i s e r v a (netto 20 0(0 deb. a v is ta ) e l a circol . 2o.48o;Q. 
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5) B a n c a C o m m e r c i a l e Italiana 
S I T U A Z I O N E M E N S I L E 

A T T I V O 
Azionisti Conto Capi ta le . . L . 
N. in cassa e fondi Ist. em. . » 
Cassa, cedole e v a l u t e . . . » 
Por t . su Italia ed est. e B . T . I . » 
Ef fe t t i all ' incasso » 
Ripor t i » 
Valori d i p ropr ie tà . . . . » 
Anticipazioni sopra valor i . . » 
Corrispondenti-Saldo deb i to r i » 
Debitori pe r acccttazioni . . » 
Debitori d ivers i . . 
Partecipazione diverse . . . » 
Par tec ipaz . Imprese bancarie » 
Beni s tabi l i » 
Mobilio ed i m p . diversi . . » 
Debi tor i p e r avall i » 
T i t . di p rop r .Fondo prev . per . » 

Ti tol i in depos i to : 
A garanzia operazioni . . . » 
A cauzioni servizio. . . . . » 
Libero a cus tod ia » 
Spese amm. e tasse eserc.corr . » 

To ta l e . . . . L . 
PASSIVO 

Cap.soc.(N. 4SO.OOO da L. 500 
cad. e N . 8000 da 2500) L . 

Fondo d i r iserva ordinar ia . » 
Fondo riserva s t raordinar ia . » 
Riserva sp .d i ammor t . r i spe t to » 
Fondo tassaaz.-Emiss.19-18-19» 
Fondo p r e v i d . del personale » 
Dividendi in corso ed arretrat i » 
Depositi c . c. buon i f ru t t i f e r i » 
Corrispondenti-saldi credi tor i » 
Cedenti effet t i incasso . . . » 
Creditori diversi » 
Accettazioni commerciali . . » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori pe r aval l i . . . . » 

l a garanzia operaz. » 
Dep.d i tit.< a cauzione serviz . » 

( a l ibera c u s t o d i a . » 
Risconti pass ivi » 
Avanzo ut i l i esercizio 1919 . » 
Utili lordi esercizio cor ren te . » 

To ta le . . . . L . 

31 ottobri 
1 7 . 5 1 1 . 

3 6 1 . 4 9 8 . 
2 . 6 8 8 

2 . 5 2 4 . 9 3 6 . 
100 .559 . 
6 4 1 . 8 6 1 . 
160 .656 . 

1 9 . 4 1 à . 
1 . 7 2 4 . 6 3 9 

1 4 1 . 2 2 5 
1 4 0 . 4 4 6 

8 6 . 2 8 6 
7 1 . 3 8 5 
2 3 . 0 3 0 

2 4 1 . 5 8 0 
3 0 . 1 4 9 

11920 
000 — 
704 ,16 
S 1 8 , 8 ; 
324 ,28 
321 ,42 
234 ,82 
560 ,87 
985 ,64 
,522,56 
.172 ,05 
.832 ,63 
.874 ,29 
.548 ,50 
.817 ,91 

1 — 
.382 ,17 
. 509 ,50 

7 3 6 . 9 3 4 . 1 6 9 — 
5 . 0 9 3 . 5 1 2 — 

3 . 7 6 1 . 9 4 2 . 3 8 7 
7 1 . 2 3 2 . 9 9 8 , 2 2 

1 0 . 8 6 3 . 0 7 5 . 6 7 6 , 8 3 

30 novembre 1920 
1 7 . 5 1 1 . 0 0 0 — 

2 7 9 . 1 5 9 . 0 5 7 , 0 1 
3 . 6 3 0 . 4 6 2 , 6 3 

2 . 7 5 6 . 2 8 0 . 7 1 7 , 6 1 
1 0 9 . 6 4 4 . 1 6 4 , 9 8 
6 9 4 . 5 2 2 . 2 2 7 , 9 2 
1 7 4 . 6 7 0 . 6 1 1 , 0 5 

1 7 . 3 6 8 . 6 5 4 , 1 2 
I . 6 8 1 . 0 5 8 . 2 3 7 , 0 7 

1 6 8 . 6 1 6 . 5 9 9 , 5 3 
1 2 6 . 9 2 0 . 9 5 6 , 3 4 
9 5 . 5 6 1 . 0 3 7 , 8 0 
7 2 . 8 8 1 . 8 3 8 , 1 5 
2 3 . 0 3 0 . 8 1 7 , 9 6 

1 — 
2 4 8 . 7 4 4 . 9 2 4 , 4 6 

3 0 . 1 4 9 . 5 0 9 , 5 0 

7 4 2 . 6 8 7 . 5 4 0 — 
5 . 2 5 6 . 5 1 2 — 

4 . 0 4 9 . 6 2 2 . 4 2 9 — 
7 9 . 9 8 5 . 0 3 3 , 6 4 

I I . 3 7 7 . 3 0 2 . 3 3 1 , 7 2 

3 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 -
1 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 -

3 . 7 4 3 . 
3 1 . 2 9 7 . 

1 . 3 6 9 . 
7 1 3 . 8 7 3 

3 . 8 1 5 . 7 6 6 
2 2 0 . 3 0 2 
2 3 6 . 3 7 8 
1 4 1 . 2 2 5 
3 7 7 . 1 7 0 
2 4 1 . 5 8 0 
7 3 6 . 9 3 2 

5 . 0 9 3 
3 . 7 6 1 . 9 4 2 

171 
569 ,03 
370 — 
196,70 
852 ,83 
055 ,89 
356,31 
172,05 

.391 ,89 

.382 ,17 

. 169 

. 512 

.387 

7 9 1 . 7 4 1 , 8 8 
1 0 7 . 6 0 7 . 3 4 9 , 0 8 

ÌÒ .863 .075 .676 ,83 

3 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 • 
1 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 • 

3 
31 
1. 

735 
3 . 9 6 2 

238 
216 
168 
382 
248 
742 

5 
4 . 0 4 9 

7 4 3 . 1 7 1 — 
4 8 2 . 7 4 1 , 2 1 
3 1 0 . 5 3 6 — 
4 1 9 . 4 7 6 , 1 2 
9 4 2 . 9 9 4 , 2 3 
106 .651 ,06 
5 3 1 . 1 5 6 , 0 9 
6 1 6 . 5 9 9 , 5 3 

. 6 9 8 . 4 1 9 , 4 5 

. 7 4 4 . 9 2 4 , 4 6 
6 8 7 . 5 4 0 — 

. 2 5 6 . 5 1 2 — 
. 6 2 2 . 4 2 9 — 

7 9 1 . 7 4 1 , 8 8 
1 2 1 . 3 4 7 . 4 3 9 , 6 9 

1 1 . 3 7 7 . 3 0 2 . 3 3 1 , 7 2 

6) Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE M E N S I L E 

A T T I V O 
Cassa • L. 
Numerar io in cassa » 
Fond i presso Is t i tut i di emiss. » 
Cedole, Ti to l i es t ra t t i - v a i u t e » 
Por tafogl io » 
Conto r ipor t i 
Ti to l i d i p ropr i e t à 
Corrispondènti - saldi debi tor i 
Ant ic ipazioni su t i tol i . . . 
Conti diversi - saldi debi tor i 
Esa t tor ie 
Partecipazioni 
Partecipazioni d ive rse . . . . 
Beni stabil i 
Soc.an. d i costruzione «Roma» 
Mobilio, Casset te d i sicurezza 
Debitor i p e r accettazioni . . 
Debi tor i pe r aval l i . 
Risconto . . . 

Conto Ti to l i : 
fondo d i previdenza . 
a cauzione serviz io . . 
presso terzi 
in depos i t i . . . . ' . 

To ta l e . . . . L . 

PASSIVO 
Cap .soc.N.630.000az. daL .500L. 
Riserva ordinar ia » 
Fondo deprezzamento immob. » 
Uti l i ind iv i s i „ 
Azionisti - Conto dividèndo". » 
Fondo prev idenza per person. » 
Dep . in C[C ed a r isparmio e 

buoni f r u t t . a scadenza fissa » 
Corr ispondenti - sa ld i c red i t . » 
Accet tazioni p e r conto te rz i . » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori diversi-saldicredit . » 
AValli per conto terzi . . » 
Esa t to r ie ! ! » 
Conto t i to l i . . » 
Avanzo uti l i esercizio preced . » 
Uti l i lordi del corr. esercizio » 

31 ottobre 1920 
3 3 4 . 3 0 9 . 5 5 2 , 6 2 

30 novembre 1920 
3 3 5 . 3 2 3 . 7 1 0 , 0 1 

2 . 0 0 2 . 9 7 8 . 8 7 2 , 9 2 1 . 9 4 8 . 2 8 3 . 6 9 3 , 6 3 
| 3 5 3 . 6 9 2 . 0 0 0 , 7 3 

1 3 5 . 5 7 0 . 6 2 0 , 2 8 ' 
1 . 7 5 1 . 4 1 3 . 2 4 3 , 8 8 ' 

49 4 5 6 . 8 4 7 , 1 9 : 
1 . 3 0 4 . 3 2 2 , 8 9 j 

5 7 . 9 5 5 . 5 6 4 , 8 5 
1 1 8 . 3 1 6 . 9 0 5 , 0 2 

2 4 . 7 6 2 . 6 9 8 , 4 3 
4 . 2 0 0 . 0 0 0 — 

1 — 
1 3 1 . 3 1 4 . 4 1 3 , 7 5 
1 3 9 . 9 7 9 . 2 4 6 , 7 5 

8 . 1 9 1 . 3 9 0 , 6 0 
8 . 8 3 2 . 1 4 6 , 4 0 

5 6 5 . 6 8 4 . 2 2 7 , 6 8 
2 . 7 0 6 . 4 3 6 . 5 7 2 , 8 3 

5 2 1 . 0 6 9 . 0 2 1 . 1 7 
1 1 4 . 1 0 0 . 7 6 1 , 8 8 

1 . 7 6 6 . 7 8 8 . 3 5 7 , 2 2 

4 6 . 5 0 4 . 0 9 3 , 3 4 
4 0 3 . 7 0 5 , 4 0 

5 8 . 9 7 7 . 2 9 5 , 8 5 
1 2 1 . 5 3 6 . 2 9 3 , 2 2 

2 4 . 8 0 8 . 6 9 8 , 4 3 
4 . 2 0 0 . 0 0 0 — 

1 — 
1 4 8 . 0 7 5 . 4 2 1 , 5 2 
1 7 3 . 7 4 1 . 1 5 3 , 0 4 

8 . 3 4 5 . 2 1 1 . 6 6 
9 . 7 6 0 . 4 5 3 — 

4 6 1 . 1 6 4 . 3 2 8 , 1 8 
2 . 7 4 7 . 4 9 8 . 3 2 4 , 5 6 

' 8 . 3 9 4 . 3 0 8 . 6 2 7 , 8 2 ' 8 . 4 9 0 . 5 8 0 . 5 3 1 , 1 1 

3 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 — 
6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 — 

4 . 3 7 1 . 9 6 8 — 
608 951 ,23 

3 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 — 
6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 — 

4 . 3 7 1 . 9 6 8 — 
6 0 8 . 9 5 1 , 2 3 

8 9 1 . 1 9 1 . 6 9 9 , 4 1 9 0 9 . 7 7 3 . 3 3 8 , 1 0 
3 . 0 1 9 . 9 5 2 . 9 7 2 , 0 2 3 . 1 0 9 . 1 6 8 . 5 4 9 , 2 9 

7 4 . 2 1 1 . 6 2 7 , 4 6 
4 3 1 . 0 3 2 549,91 

2 7 9 . 4 8 6 . 0 0 0 0 
1 3 9 . 5 4 6 . 8 7 7 , 5 3 

8 0 . 4 8 7 . 0 0 6 
4 2 3 . 4 1 8 . 3 8 6 , 8 0 
1 4 8 . 0 7 5 . 4 2 1 , 5 2 
1 7 3 . 7 4 1 . 1 5 3 , 0 4 

3 . 2 S 9 . 1 4 4 . 3 3 7 , 5 1 ^ 3 . 2 2 6 . 7 6 8 . 3 1 7 , 4 0 

2 9 . 5 0 0 . 8 6 1 , 7 8 ! 3 1 . 1 6 7 . 2 3 9 , 7 3 

7) B a n c o di R o m a 
SITUAZIONE M E N S I L E 

T o t a l e L . ; 8 . 3 9 4 . 3 0 8 : 6 2 7 , 8 2 8 . 4 9 0 . 5 8 0 . 5 3 1 , 1 1 

A T T I V O 
Cassa L . 
Por ta fogl io Italia ed E s t e r o . . 
E f f e t t i all ' incasso p e r e i T e r z i . 
Ef f . p u b b . em. o g a r . d a l l o S t a t o 
Valori pubb l ic i e p r iva t i . . . 
T i to l i in deposi to a conto co r r . 
R i p o r t i . 
Par tec ipazioni bancar ie . . . . 
Par tec ipazioni d iverse . . . . 
Conti correnti ga r an t i t i . . . . 
Corr isp. Italia ed Es t e ro . . . 
Beni s tabi l i 
Deb i to r i d iv . e cont i debi tor i . 
D e b i t o r i pe r acce t t . commerc . 
Debi tor i pe r avall i e f ideiussioni 
Mobilio, casse fort i e spese i m p . 

T o t a l e . . . L . 
Valori Cassa d i Previdenza . . 

T i to l i ì a È a r a n z i a • • , s a cauzione . . in depos i to \ a c u s t o d i a _ _ 

Depos i t a r i t i tol i 
T o t a l e . . . L . 

PASSIVO 
Capi ta le sociale L . 
F o n d o di r iserva ordinar io . . 

» s t raord inar io . . . 
» speciale 

D e p . a conto corr. od ' a r i s p . 
Deposi t i titoli in conto corr . . 
Assegni ordinari 
Assegni in circolazione . . . . 
Cor r i sp . Italia ed Es t e ro . . . 
Creditori d i v . e conti c red i t : . 
D iv idend i su nostre Azioni . . 
Risconto de l l ' a t t ivo 
Accettazioni commerciali . . . 
Avall i e fideiuss. per c | Terzi 
Ut i l i lordi del corr. esercizio . 
Avanzo utili eserc. precedente 
Ut i l i n e t t i del corr. esercizio . 

Depos i t an t i 
D e p o s i t i presso te rz i . 

T o t a l e 

L. 

: L . 

31 ottobre 
8 3 . 7 8 3 . 

6 5 2 . 8 8 8 . 
101 .784 

5 1 . 7 2 4 
6 0 . 6 7 6 

4 9 8 . 7 4 6 
105 .991 

11.421 
4 0 . 7 0 4 

109 .626 
1 . 6 0 6 . 1 6 9 

2 7 . 6 9 3 
101 .921 

2 0 . 4 7 9 
7 5 . 0 5 8 

1920 
011 ,93 
248,93 
369,88 

.170,42 

.101 ,75 

.109,70 

.710,60 

.416 — 

.543 ,68 

.179, 
.567,19 
.013 ,06 
. 184 ,30 
. 548 ,48 
. 194,50 

1 —T 
3 . 5 4 8 . 6 7 2 . 3 7 0 , 5 0 

1 . 4 0 9 . 1 8 5 , 5 3 
3 5 7 . 5 9 2 . 5 3 1 , 9 4 

5 . 1 4 9 . 2 8 8 , 3 0 
6 1 1 . 1 1 6 . 3 9 2 , 4 9 
6 2 9 . 3 7 7 . 3 7 6 , 3 0 

5 . 1 5 3 . 3 1 7 . 1 4 5 , 0 6 

150 .000 , 
1 . 4 8 9 . 
5 . 2 2 5 . 
5 . 0 0 0 . 

6 1 5 . 5 3 0 . 
4 9 8 . 7 4 6 . 

4 0 . 7 0 5 . 
9 8 . 6 3 1 . 

. 8 6 6 . 2 5 9 . 
155 .183 . 

675. 

000 
265,92 
000 — 
000 — 
052 ,79 
109,70 
554 ,02 
188,37 
448,47 
333,17 
771,60 

30 novembre 1920 
9 0 . 0 8 1 . 6 7 5 , 3 5 

6 2 7 . 9 2 9 . 1 7 6 , 1 7 
9 9 . 5 6 0 . 0 1 9 , 4 1 
4 4 . 9 1 6 . 8 5 2 , 3 5 
6 1 . 0 2 4 . 8 4 5 , 7 8 

4 8 6 . 6 6 8 . 7 7 2 , 5 0 
1 3 2 . 6 3 6 . 8 7 9 , 9 1 

1 1 . 4 4 1 . 4 4 1 — 
4 1 . 5 2 6 . 7 6 7 . 6 8 
8 9 . 7 2 5 . 6 9 6 , 1 1 

1 . 5 0 7 . 8 1 8 . 1 2 1 , 0 8 
2 8 . 9 4 3 . 4 1 9 , 7 8 

1 0 6 . 2 9 0 . 7 6 3 , 5 4 
2 3 . 1 2 8 . 4 0 6 , 6 7 
8 1 . 1 7 4 . 8 8 7 . 6 9 

3 . 4 3 4 . 8 8 2 . 7 2 5 , 6 2 
1 . 4 0 9 . 1 8 5 , 5 3 

3 3 2 . 7 1 9 . 8 1 0 , 7 4 
6 . 2 2 0 . 9 6 8 , 3 0 

6 7 8 . 7 7 6 . 4 9 0 , 0 8 
6 0 9 . 5 5 9 . 8 2 7 , 8 5 

5 . 0 6 3 . 5 6 8 . 5 3 7 , 1 2 

150 .000 
1 .489 
5 . 2 2 5 
5 . 0 0 0 

6 3 9 . 9 5 5 
4 8 6 . 6 6 8 

4 0 . 1 9 9 
9 7 . 8 5 5 

1 . 7 4 3 . 6 3 3 
142 .460 

628 

.000 — 

.265 ,92 

.000 — 

.000 — 

.864 ,04 
.772,50 
.899 ,13 
.209 ,31 
819 ,95 
408 ,52 
715 ,42 

2 0 . 4 7 9 . 5 4 8 , 4 8 
7 5 . 0 5 8 . 1 9 4 , 5 0 

2 0 0 . 9 7 3 , 6 7 
1 5 , 7 1 7 . 9 2 9 , 3 1 

3 . 5 4 8 . 6 7 2 . 3 7 0 , 5 0 
9 7 5 . 2 6 7 . 3 9 8 , 2 6 
6 2 9 . 3 7 7 . 3 7 6 , 3 0 

5 . 1 5 3 . 3 1 7 . 1 4 5 , 0 6 

2 3 . 1 2 3 . 4 0 5 , 6 7 
8 1 . 1 7 4 . 8 8 7 , 6 9 

2 0 0 . 9 7 3 , 6 7 
1 7 . 2 6 6 . 5 0 3 , 8 0 

3 . 4 3 4 . 8 8 3 . 7 2 5 , 6 2 
1 . 0 1 9 . 1 2 5 . 9 8 3 , 6 5 

6 0 9 . 5 5 9 . 8 2 7 , 8 5 
5 . 0 6 3 . 5 6 8 . 5 3 7 , 1 2 

8) Credito Italiano 

S I T U A Z I O N E M E N S I L E 

A T T I V O 31 ottobre 1920 \30 novembre 1920 

Azionisti saldo Azioni . . . L . 
Cassa » 
Por tafogl io Italia ed Es te ro . » 
R ipor t i » 
Corr ispondent i » 
Por tafogl io t i tol i 
Par tec ipaz ion i » 
Stabil i ' . . . . » 
Deb i to r i d ivers i » 
D e b i t o r i p e r aval l i 
Cont i d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa P r e v . Impiegat i» 
Depos i t i a cauzione . . . » 
Conto t i tol i » 

To ta le . . L . 

PASSIVO 

Cap i t a l e » . . . 
R i se rva 
D e p . conto corr. ed a r i spa rm. 
Corr ispondent i 
Accet tazioni 
Assegni in circolazione . . . . 
Credi tor i diversi 
Avall i 
Esercizio precedente 
Ut i l i 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev . Impiegat i . . . 
Deposi t i a cauzione . . . . 
Conto titoli 

3 1 . 1 6 2 . 
2 5 2 . 4 8 5 . 

2 . 2 2 3 . 4 9 1 . 
3 3 8 . 5 1 6 . 

1 . 7 7 3 . 4 7 6 
1 0 2 . 3 0 4 . 

2 7 . 3 7 2 
1 2 . 5 0 0 

113 .518 
7 9 . 3 1 4 

800 — 
793,65 ! 

542 ,30 2 
5 9 5 , 6 5 
754,35 ' 1 
683 ,85 
239 ,20 
000 — 
789 ,10 
0 1 0 , 6 5 

7 . 6 8 5 . 3 9 0 
3 . 6 7 9 . 2 8 2 — 

3 . 9 0 8 . 1 9 6 . 0 3 4 , 2 0 

7 . 1 4 1 
3 8 9 . 0 9 1 
4 2 0 . 6 3 8 
3 3 3 . 1 1 3 . 
. 613 .622 
104 .752 
2 8 . 1 1 2 
1 2 . 5 0 0 
88.022 
8 1 . 7 4 5 

200 — 
2 7 5 , 7 5 
996 ,50 
745 ,10 
191 — 
880 ,75 

••239,20 
. 0 0 0 — 
. 3 7 8 , 0 5 
. 2 9 0 , 8 5 

7 . 8 9 8 . 5 8 6 , 9 5 
3 . 6 7 9 . 5 8 2 — 

4 . 1 0 3 . 4 2 8 . 2 8 2 , 1 0 

8 . 8 7 3 . 7 0 3 . 9 1 4 , 9 5 9 . 1 9 3 . 7 4 6 . 6 4 8 , 2 5 

3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 — ' 

8 1 8 . 6 1 0 . 2 3 9 , 5 0 
3 . 1 6 7 . 6 6 3 . 8 8 1 , 0 5 

3 0 . 8 1 7 . 7 2 2 , 5 5 
3 0 4 . 5 7 8 . 3 6 1 , 9 5 ' 
1 5 4 . 6 2 2 . 4 8 2 , 4 0 
7 9 . 3 1 4 . 0 1 0 , 6 5 

3 3 . 5 3 6 . 5 1 0 , 6 5 

Tota le 

3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 — 

8 4 4 . 6 7 6 . 6 0 8 , 1 5 
3 . 2 8 9 . 3 2 0 . 5 1 2 , 3 0 

2 1 . 1 2 1 . 3 3 7 , 8 0 
3 1 1 . 7 4 9 . 7 4 9 , 3 5 
1 2 7 . 2 2 4 . 4 5 5 , 8 5 
8 1 . 7 4 5 . 2 9 0 , 8 5 

3 7 . 9 0 2 . 2 4 2 , 9 0 

7 . 6 8 5 . 3 9 0 — 7 . 8 9 8 . 5 8 6 , 9 5 
3 . 6 7 9 . 2 8 2 — 3 . 6 7 9 . 5 8 2 — 

3 . 9 0 8 . 1 9 6 . 0 3 4 , 2 0 ^ 4 . 1 0 3 . 4 2 8 . 2 8 2 , 1 0 

L . 8 . 8 7 3 . 7 0 3 . 9 1 4 , 9 5 9 . 1 9 3 . 7 4 6 . 6 4 8 , 2 5 



3 6 L' ECONOMISTA 16 gennaio 1921 - N. 2437 

5 . 4 9 1 . 6 9 6 5 . 5 0 0 . 6 4 6 
264 .856 266 .240 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI 

10) Banca d'Inghilterra 
Situazione settimanale in milioni di sterline (alla pari L. 25.225) 

ATTIVO 24 novemb. 5 gennaio 12 gennaio 

Incasso 124 . I12 ' 128.285 128.280 
Debi t idel loStato, rendite Banca 63 .416 , 200 .775 7 0 . 2 5 5 
Portafoglio e anticipazioni . . 81 .541 92 .164 8 3 . 2 6 6 
Biglietti in riserva . . . . 12.814| 13 .365 15.114 

PASSIVO 

Capitale e riserve . . . . 17.791 17.939 17.898 
Tesoro e anticipazioni . . . 123.319 171.716 139.029 
Emissioni autorizzate . . . 140.779 144.934 144.948 
Proporzioni delle riserve, b i -

glietti e specie, agli impegni . 11 7 |8 % 8 3 | 8 % 12 1 | 8 . % 

11) Banca di Francia 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

ATTIVO novemb. 6 gennaio 13 gennaio 

Incasso oro . . . . 
» argent ' . . . 

Avere degli S ' a t i Uni t i . 
Disponibile estero . 
Portafoglio corrente . . 

» prorogato . 
Anticipazioni ordinarie . 

» allo S ta to . 
Buoni del tesoro riscontrati 
Rendi te e immobili. . . 

PASSIVO 

Capitale e riserva . . 
Conto ammortamento . 
Biglietti in circolazione. 
Conto corrente tesoro . 
Conti par t icolar i . . . 
Proporzione incassi agli impegni 

12) Banca Nazionale del Belgio 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

A "rivo 
Incasso oro . . . . . . . 

» argen o e rame. . . 
» portafoglio E s t e r o . . 

Portafoglio belga . . . ' . 
Anticipazioni su fondi pubbl ic i 

» dello Stato 
Buoni interpri vinciali . . . 
Fondi pubblici, immobili, ecc. 

PASSIVO 

599.212 676:857 
3 . 2 8 1 . 0 0 4 3 . 3 5 4 . 0 1 5 

428.003! 401.572 
2 . 0 3 1 . 3 2 8 2 . 2 2 2 . 6 3 7 

2 6 . 8 0 0 . 0 0 0 26 .750 .000 2 6 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 . 9 6 5 . 0 0 0 3 . 9 8 0 . 0 0 0 3 . 9 8 0 . 0 0 0 

266 .682 266 .682 266 .692 

5 . 5 0 1 . 0 5 2 
264 .583 

676.376 
3 . 0 4 7 . 8 1 8 

396 .202 
2 . 2 8 1 . 9 4 9 

225.473j 225 .473 
927.091! 900 .660 

3 8 . 8 0 6 . 7 3 2 3 8 . 5 8 9 . 5 9 4 
287 .335 83 .358 

3 .639 .892 ! 3 . 5 7 7 . 9 7 5 
13 .48 % | 13 .65 % 

2 2 5 . 4 7 3 
895 .240 

3 8 . 4 6 2 . 9 3 5 
8 7 . 6 5 9 

3 . 4 6 3 . 2 8 8 
13.01 % 

25 novemb. 6 gennaio 13 gennaio 

266 .512 266 .519 266 .521 
27 .804 27 .912 27 .980 
56 .437 2 2 . 4 2 7 13 .374 

630 .712 — — 

133.472 117.228 116.029 
5 . 5 9 0 . 0 0 0 — — 

480 .000 — — 

212 .816 — — 

Capitale e riserve . . 
Biglietti in circolazione. 
Conti correnti dei tesoro 

» » particolari 
Diversi 

98 .750 
5 . 8 4 5 . 8 0 2 

275 .455 
1 .081 .973 

4 . 5 6 3 

6 . 2 2 7 . 4 0 6 6 . 2 4 6 . 8 7 3 
109.574 94 .259 
983 .939 977 .729 

13) Banca di Spagna 
Situazione settimanale in milioni di peselas (alla pari L. 1.00) 

ATTIVO 20 novemb. 31 decemb. 8 gnenaio 

Oro 
Argento 
Bronzo, effe t t i scaduti e corri 

spondenti . . . . . . 
Portafoglio 
Tesoro pubblico . . . . 
Anticipazioni al Tesoro. . 
Immobili 

2 . 4 5 7 . 6 2 8 
579 .150 

5 9 . 9 4 2 
2 . 2 3 5 . 4 8 2 

224 .865 
150.000! 

9 .457 : 

2 . 4 5 7 . 1 4 0 
573.567 | 

93 .407 
2 . 3 7 1 . 7 3 6 

357 .683 
150.000 

9 . 2 6 9 

2 . 4 5 7 . 9 5 4 
5 6 3 . 1 1 3 

8 8 . 3 0 8 
2 . 5 4 1 . 6 1 5 

6 2 . 1 3 9 
150 .000 

9 . 2 7 0 

P \SSIVO 

Capitale e riserve . . 
Biglietti in c redazione . 
Depositi e conti correnti 

213.000] 213 .000 
4 326 .249 4 . 3 7 2 . 0 4 1 
1 . 1 6 9 . 5 8 8 1 . 1 6 1 . 6 7 2 

213 .000 
4 . 2 3 4 . 1 8 9 
1 . 0 2 7 . 6 2 0 

14) Banca Neerlandese 
Situazione settimanale in milioni di fiorini (alla\pari L. 2.0832) 

8 novemb. 15 novemb. 22 novemb. ATTIVO 

Incasso oro . . . . 
» • arge to . 

Portafoglio commerciale. 
» estero . . 

Anticipazioni . . . . 
Immobili e valori . . 

PASSIVO 
Capitale e r serva . . 
Biglietti in circolazione. 
Conti cor re r t i . . . 

636 .140 
19.937: 

175.610 
43.472! 

262 .920 
11.878 

T5.000 
1 . 0 6 1 . 8 3 0 

9 4 . 5 8 3 

636.140! 
21.457] 

211.977: 
4 9 . 0 7 8 

285 .870 
11.926 

636 .140 
2 1 . 6 6 3 

200 .834 
4 8 . 8 8 2 

259 .900 
11.922 

25.000! 2 5 . 0 0 0 
1 .119 .380 1 .085 .012 

9 1 . 8 8 6 8 2 . 1 4 7 

15) Banca Nazionale Svizzera 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

23 novemb. 31 dicembre 7 gennaio 

Riserve metalliche oro . 
» » a rgen to . 

Effe t t i in portafoglio . . 
Ef fe t t i in circolazione . . 
Sconto 

540 .934 
112.101 
3 4 5 . 7 0 5 
928.651 
1 o/ 
D , 0 

549.902 | 
121.571 
474.882! 

1 .023.712: 
5% | 

542.911 
123.220 
409 .330 
961 .287 
5 % 

16) Banca dell' Impero Germanico 
Situazione settimanale in milioni di marchi (alla pari L. 1 .2346) 

ATTIVO 7 0 < t 0 b r e 1 5 o t tobre 22 o t tobre 

Incasso . . . 
Buoni del tesoro e 
Portafoglio . . 
Anticipazioni. . 
Fondi pubblici . 
Diversi . . . 

1 . 0 9 8 . 7 9 4 
19 .850 .966 
4 8 . 8 4 0 . 3 0 4 

20 .012 
178.993 

1.098.5931 1 . 0 9 8 . 5 7 5 
2 0 . 3 4 6 . 8 4 0 2 0 . 2 4 6 . 0 1 2 
5 1 . 6 1 6 . 1 8 8 4 7 . 8 1 7 . 8 3 3 

16.742 8 . 2 2 4 
230 .688 271 .610 

10 .755 .015 10 .612 .791 1 0 . 5 5 9 . 2 2 8 

PASSIVO 

Capitale e riserva . 
Biglietti in circolazione. 
Depositi a vista . . . 
Diversi 

17) Banche associate di New-York 
Situazione settimanale in milioni di dollari (alla pari L. 5.1825) 

26 novemb. 8 gennaio 15 gennaio 

I 284.258] 2 8 4 . 2 5 8 | 284 .258 
6 2 . 9 1 8 . 4 9 4 6 2 . 1 2 8 . 7 5 6 6 2 . 0 6 6 . 1 0 7 
13 .172 .487 1 1 . 4 1 5 . 3 1 4 ! 1 2 . 3 4 7 . 1 7 5 

: 5 . 308 .340 ! 5 . 2 4 3 . 4 8 4 5 . 3 5 4 . 2 4 2 

Anticipazioni e sconti . 
Circolazione . . . . 
Clearings 
Totale della riserva . . 
Eccedenza della riserva. 

5 . 2 1 8 . 7 0 9 
3 4 . 9 8 3 

4 . 0 0 5 . 3 0 0 
548 .600 
" 15 060 

5 V 262.100 
34 .772 

5 . 5 7 1 . 2 0 0 
567.400 

22 .990 

5 . 1 7 1 . 6 0 0 
3 4 . 6 5 2 

4 . 3 3 0 . 8 0 0 
558 .400 

22 .340 

18) 

D a t e 

Incasso 
metall ico 

P.J5 V o V o 

v p. 
o 

! I I - I l 

Banca Nazionale Danese 
1914 10 luglio . . 110 — 219 24 95 15 6 
1920 10 giugno . . 319 4 740 61 290 67 7 
1920 31 luglio . . 319 4 758 64 270 61 7 
1920 31 agosto . . 319 4 759 75 311 60 7 
1920 30 set tembre. 319 4 783 71 799 64 7 

B anca Naz ionale Greca 
1914 11 luglio . . 31 — 224 229 46 38 _ 
1920 15 maggio . . 57 — 1.384 723 109 169 — 

1920 20 maggio . . ' 57 — 1.389 758 112 178 — 

1920 15 giugno . . 54 — 1 .388 812 114 185 
1920 30 giugno . . 57 — 1 . 3 4 4 837 116 194 — 

1920 15 luglio . . 57 — 1 .410 866 119 202 • — 

1914 11 luglio . 
, 9 2 0 11 maggio . 
, 9 2 0 20 giugno . 
{920 31 luglio . 
{920 31 agosto 

Banca di Norvegia 

920 30 set tembre 

61 
206 
206 
206 
804 
206 

2 
2 
2 
2 

75 
1 

173 20 
603 166 
617 176 
642 163 

13920 1785 
668 156 

109 
494 
524 
524 

516 

6 
10 : 
10 i 
10 

2163 
10 ' 

1914 22 luglio . 
.1920 26 maggio . 
1920 2 giugno . 
1920 9 giugno . 

Banca del Portogallo 
44 | 52 
47 
47 
47 

97 
97 
97 

457 i 26 
2 . 2 6 0 ! 203 
2 . 2 3 8 ! 263 
2 . 3 4 7 219 

122 98 5 % 
494 19.2 5 % 
487 17.0 : 5 % 
524 34.1 5 % 

Banca Nazionale di Romania 
1914 18 luglio . 1 154 1 414 14 237 47 5 
1920 12 giugno . 495 02 4 . 6 9 3 984 1.471 87 5 
1920 19 giugno . 495 02 4 . 7 6 3 941 1 .520 88 5 
1920 10 luglio . 495 02 4 . 8 4 5 1 .055 1 .583 90 5 
1920 17 luglio . 495 02 4 . 8 7 9 1 .029 1 .585 90 5 
1920 24 luglio . | 496 02 4 . 9 3 6 998 1.607 86 5 

Banca Reale Svedese 
1914 31 luglio 
1920 30 giugno 
1920 31 luglio 
1920 31 agosto 
1920 30 set tembre 
1920 30 o t t o b r e . 

. ! 146 8 370 109 238 11 5 

. 365 4 1 .071 400 917 99 7 

. ! 366 4 1 .015 363 844 125 7 

. 1 366 4 1 .039 338 919 59 7 
. | 392 3 1 .092 292 925 96 7 
. ] 395 3 1 .182 255 610 94 7 



ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
delle Venezie 

Sede Centrale Cassa di Risparmio di Verona 
presso la Filiale della CASSA di RISPARMIO DI VERONA 

in Corso Viti. Emanuel3e 

L' ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE 
VENEZIE costituito in Consorzio fra le Casse di Ri-
sparmio di Verona, Padova, Venezia, Udine e Treviso 
e l'Istituto Federale di Credito per il Risorgimento 
delle Venezie, esercisce il Credito Fondiario nelle 
Provincie del Veneto, in quella di Mantova e nella 
Venezia Tridentina e Giulia e nelle regioni dameg-
giate dalla guerra. 

Esso concede : 
1) Mutui ordinari di Credito Fondiario a norma 

delle leggi e regolamenti vigenti. 
2) Mutui speciali di favore per la costruzione o 

acquisto di case popolari ed economiche. 
3) Mutui speciali destinati ad opere di bonifica, 

irrigazione di ricostruzione terreni. 
4) Mutui di favore per la ricostruzione o ripara-

zioni fondi urbani e per mettere in istato di coltiva-
zione e di reddito fondi rustici nelle regioni danneg-

giate dalla guerra. 
1 prestiti vengono effettuati con emissione di cartel-

le al 5 oer cento netto e sono rimborsabili in rate 
semestrali comprendenti detto interesse al 5 per cento, 

la quota di ammortamento capitale e gli accessori 
nelle misure ridotte stabilite dalle leggi sul Credito 

Fondiario. 
Particolari ed' importanti facilitazioni, nei riguardi 

della somma da concedere a mutuo, nel oonoorso dello 
Stato per pagamento interessi, nella misura della R. 
M. e dei diritti erariali vengono accordate per i mutui 
di favore di cui i nn. 2, 3 e 4. 

Il Presidente : Dott. V. PINCHERLI. 

URITI ITALI AH CORPORATION. Lio. 
Capitale autorizzato e completamente versato 

Lst. 1.000.000 

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
LE PRINCIPALI BANCHE INGLESI E ITALIANE 

hanno costituito in Italia 
La C O M P A G N I A ITALO-BRITANNICA 

con seda a Milano, a l capi ta le L. I t . 10.000.000 

Le due Compagnie lavorano in intima intesa ed as-
sociazione a conseguimento del loro scopo comune : 

Lo sviluppo delle relazioni economiche fra 
l'Impero Britannico e l'Italia 

Esse sono pronte : 
1. A prendere in considerazione proposte di affari e 

di imprese interessanti le due nazioni e che richieda-
no assistenza finanziaria esorbitante dalle ordinarie 
operazioni bancarie. 

2. A favorire finanziariamente la creazione di nuo-
ve correnti commerciali f ra l ' Impero Britannico e l 'I-
talia (importazioni ed esportazioni). 

3. A promuovere fra industriali delle due nazioni 
intese di cooperazione e coordinazione di produzioni. 

Dirigersi sia alla 
BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 

33, Nicholas Lane, Lombard Street, London, E. C. 4. 
oppurs alla 

COMPAGNIA ITALO-BRITANNICA 
- MILANO — 

W . W I L S O N H E R R I C K 
E. E V E R S L E Y B E N N E T T 
F R A N K L. S C H E F F E Y 
J. H. B. R E B H A N N 
F R A N K L I N W . P A L M E R , Jr. 

HERRICK AND BENNETT 
Membri bello Stock Exchange òi New York 

6 6 , BROADWAY - N E W Y O R K - STATI UNITI 

OBBLIGAZIONI DI STATO 

OBBLIGAZIONI MUNICIPALI 

OBBLIGAZIONI ED AZIONI INDUSTRIALI 

OBBLIGAZIONI ED AZIONI FERROVIARIE 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e suggerimenti per investimenti saranno 
forniti a Yichiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati in cassette 
di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. Gli interessi e i dividendi saranno incassati e spediti. 



MUTUA A S S I C U R A T R I C E COTONI 
CAPITALE DI GARANZIA L. 5,000,080 - INTERAMENTE V E R S A T O 

Sede in M ILANO, Via Monforte, 2 

A s s u m e a s s i c u r a z i o n i m a r i t t i m e , f luv ia l i e t e r r e s t r i c o n t r o 1 r i s c h i 
d e i t r a s p o r t i e c o n t r o i d a n n i d e l l ' i n c e n d i o , i e l l a r e s p o n s a b i l i t à 
c iv i l e e di a c c i d e n t i p e r s o n a l i . O f f r e ai soc i , o l t r e ai v a n t a g g i d e l l a 
m u t u a l i t à , la m a s s i m a l i b e r a l i t à n e l l e c o n d i z i o n i di p o l i z z a , c o r r e n t e z z a 
n e l l a l i q u i d a z i o n e d e i d a n n i e c o n d i z i o n i v a n t a g i o s i s s i m e in c o n f r o n t o 

d i q u a l s i a s i a l t r o i s t i t u to di a s s i c u r a z i o n e . 

S A L S O M A G G I O R E 
R E G I S T A B I L I M E N T I T E R M A L I 

' AZIENDA AODELSLOTT . . . 

A c q u e c l o r u r a t e f o r t i , b r o m o i o d u r a t e ( S a l s o b r o m o i o d i c h e ) 
Bagni d'acqua minerale naturale e di " acqua madre „ - Inalazioni a getto diretto 

- Polverizzazioni umide e secche - Irrigazioni nasali e vaginali - Fanghi -
Bagni carbo-gazosi - Massaggi - Ele t t ro terapia . 
La, Società Anonima « La Sa l somagg iore » - Milano, Via Cattaneo 1. ha l'escftfBivft per la 

esportazione (li •< Acqua minerale per bagni », « Aequa madre » per bagn i , inalazioni e irriga-
zioni, Sali compress i In pacchi per bagni , tanghi . 

BANCA - CAMBIO 
C o m m i s s i o n i Banca-Borsa 

a G I U S E P P E B I S T O L F I i s s s 

TORINO - Via Cerna 'a , 34 
(Telefono 4685) 

Tele fono 68-50 
Indirizzo Telegrafico : B A N C O Q 1 R B I 

B A N C A - C A M B I O - B O R S A 

6ERBI & C. 
Via Mercanti - MILANO - Via Tomaso Grossi, 7 

VINCENZO ANGUISSOLA j 
B A N C A e C A M B I O 

C O M M I S S I O N I in B O R S A \ 
V i a G a b r i o C a s a t i ^ g j j » s- Maria j 

M I L A N O 

BANCA DEL LAVORO E DELLA C 0 0 P E R A Z 1 0 N E 
Società Anonima — Capitale versato L. 3.000.000 

S e d e in M I L A N O - V i a Monforte, 17 (Palazzo proprio telef. 33-07) 

E S E G U I S C E T U T T E L E O P E R A Z I O N I DI B A N C A 

Depositi a risparmio e in conto corrente sia liberi che vincolati 
S e r v i z i o s p e c i a l e di c a s s a e di c o n t o c o r r e n t e p e r E n t i C o o p e r a t i v i 

SOCIETÀ ITALIANA 

ERNESTO BREDA 
P E R COSTRUZIONI MECCANICHE 

Anonima - Sede in Milano, via A. Bertoni, 9 
Capitale statutarie L. 1G0.Q00.QS0 
Stabi l iment i in P i e m o n t e 

in Lombardia e nel V e n e t o 

1. Istit. Scientifico-tecnico di Metal-
lurgia, Siderurgia e Metallografia. 

2. Impianto Idroelettrico del Lys. 
3. Acciaierie, Forni elett., Forni Mar-

tin e laminatoi, Fond. dell'acciaio. 
4. Fonderie della Ghisa, del Bronzo 

e delle leghe metalliche. 
5. Fucine. 
6. Fabbrica di locomotive a vapore. 
7. Fabbrica di locomotive elettriche. 
8. Costr . di carrozze e vagoni ferr. 
9. Fabb.di cannoni, affusti e proiettili. 

10. Costruz. di motori a scoppio per 
aviazione agricoltura e industria. 

11. Fabbrica di siluri. 
12. Costr . Aeroplani e campo di aviaz. 
13. Costruzione di macchine utensili. 
14. Costruzione di macchine agrarie. 
15. Cantiere navale. 

B a n c a e C a m b i o 

C O R T I S U A & C, 
C O M O - P iazza C a v o u r 

(Palazzo Grand Hótel Volta) 
T E L E F O N O 148 

Banco Inòustriale 
= e Commerciale 

Gap. L. 500,000 - Elevato a L. 1,000,000 

TUTTE LE 0PEM1HI Dì USCII 

Telegrammi : O R A M A R O C A 
Telefoni 14-33 - 65-05 

VASSALLO & NARIZZANO 
STE&MSHI? GWHERS STEftMSHIP ADEfiTS 

& INSU1ANCE BRSKERSJROH W03KS AND FNUUNES 
Genova , Savona , 

Milano, Tor ino , Roma, Parig i 
G E N O V A 

Piazza Demarini, 2 — _ • ••——-
Piazza Cartai, 1 (Piazza Banchi) 
— - , - - — — — = Vico Cartai, 8-R 

e Fi 
Stabilimento 

Via delle Gavet te (Staglieno) 

CANTIERI NAVHI 
Viareggio e Napol i 

H A LEGNAMI 
(Tenuta Molrrai) Viareggio 

Agent i genera l i per l 'Italia e per l ' E s tera 
del " C o n s o r z i a Italiano di 5 icurtà „ 

Agent i General i per l ' I tal ia 
C o m p a g n i a General de C a r b o n e s 

5 . A. Ba r ce l ona 

Istituto nazionale di Credito 
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE l . 2 , 0 0 0 , 0 0 0 N T . VERSATO 

V i a S . M a r i a F u l c o r i n a , n. 9 M I L A N O ( S e d e p r o p r i a ) 
Filiale G R E C O MILANESE, Viale Monza, 59 - Agenzia Seve so San Pietro 

: 00 

D E P O S I T I F R U T T I F E R I 
L'Istituto riceve versamenti in 

Conto torrente libero al l ' interesse del 2 l l2 per cento. 
Disponibili tà: L. 10,000 a v i s t a ; per somme maggiori previo accordo colla 

Direzione 
Libretti di risparmio al 3 0 | 0 con facoltà di prelevare L. 1000 al % o r r > ° , 
Libretto di piccolo risparmio al 3 1[4 0[0 con facoltà di prelevare L. 250 al giorno. 
Libretti di deposito vincolato a 6 mesi al 3 1(2 0;o. 

Il vincolo decorre dalla data di ciascun versamento. 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa. 

Interessi da stabilirsi a secondo della, scadenza. . „•,,•„,• „ , o o,4 
La Banca emette speciali Libretti di risparmio a Javare degli 3 

percento con vincolo delle somme depositate alla scadenza deghafj 
Riceve come versamenti in contanti Assegni bancari Fedi di <credito Cartoline 

vaglia, Cedole scadute e titoli estratt i pagabili sulla piazza purché accompa 
gna te da relativa distinta. 

Servizi Cassette Forti — 
PAGAMENTO gratuito pelle cepole scadute 



ISTITUTO ITALIANO 
DI 

CREDITO FONDIARIO 
Capitile slotitiiio L. 101 milioni - Emessi e tersati L. 40 milioni 

SEDE IN ROMA : Via P iacenza , 6 (Pa i»«o proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui al 
5 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mu-
tui possono esser fatti, a scelta dal mutuatario, in 
contanti o in cartelle. 

Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui "il richiedente possa compro-
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiano 
un valore almeno doppio aila somma richiesta e dia-
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo del 
mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in 
parte o totalmente del suo debito per anticipazione, 
pagando all 'Erario ed all'Istituto i compensi a norma 
di legge e contratto. 

Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione di mutui, 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Ro-
ma, come pure presso tutte ' le Sedi e succursali della 
Banca 4'Italia,, le quali hanno esclusivamente la rap-
presentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la sede dell'Istituto e le sue rappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il pa-
gamento delie cedole. 

Monte dei Paschi di Siena 
e Sezioni a n n e s s e : 

Elissa DI Dispailo, CREDITO FONDIARIO E MONTE PÌO 
Filiali in Abbadia S. Salvatore, Arezzo, Asciano, Buon-

convento,Casteldepiano, Castelfiorentino, Castel-
nuovo Berardenga, Cecina, Certaldo, Chianciano, 
Chiusi, Colle d'Elsa, Empoli, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Lucca, Massa Marittima, Montevarchi, 
Monticiano, Piombino, Pistoia, Pitigliano, Poggi-
bonsi, Pontedera, Pórtoferraio, Porto S. Stefano, 
Radicondoli, Roma, S. Gemignano, S. Quirico 
d'Orcia, Sinalunga e Torrita. 

A n n o 3 5 0 d ' e s e r c i z i o 

O P J 5 K A 2 J I O N I 

Depositi : Libretti di risparmio ordinario a piccolo 
risparmio e speciali al 3, 3,25 e 3,50 per cento -
libretti di deposito vincolati al 3,25 - 3 ,50 3 ,75 
e al 4 per cento - Buoni fruttiferi a scadenza fis-
sa dal 3 ,25 al 4 per cento - Conti correnti a vista 
al 2 ,5 per cento. 

Impieghi : Mutui ipotecari e fondiari a privati e a 
Enti morali - Conti correnti guarentiti da ipote-
che da titoli e da cambiali - Acquisto di titoli e 
riporti - Sconti cambiari - Prestiti su pegno. 

Diverse: Effetti all'incasso - Assegni su eie infrutti-
fero - Depositi per custodia e amministrati - As-
sicurazioni operaie, popolari di maternità. 

BANCA ITALIANA DI SCONTO 
SOCIETÀ' ANONIMA - CAPITALE L. 315.000.000 - RISERVA L. 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA | ^ « A n l u c t n a 

F l I v I A W : 
Abbiategrasso, Acqui, Adria, Albenga, Alcamo, Alessandria, Altamura, Ancona, Aosta, Aquila, Asti, Avellino, Avezzano 
gassano, Bedonia, Belluno, Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, Bozzolo, Brescia, Busto Arsizlo,- Cagliari, 

C a " h ! ' parate Br anza, Carpi, Carrara, Caserta, Castellammare di Stabia, Catania, Catanzaro, Cento, Ceri-
^ l i V K f 3 " ' C l p e n ' Coggiola, C ° m 0 ' Conegliano, Cosenza, Cotrone, Cremona, Cuggiono, Cuneo, Domodossola, Em-
E-ndin»' i T r e n z e ' f , ° s g l a ' F o r m i a ' Gallarate, Genova, Gioia Tauro, Gorizia, lesi, Legnano, 
v T t ' l a r a ' . L e n mi-T

 L l c a t a , ' Gvorno, Mantova, Marsala, Massa Superiore, Meda, Melegnano, Messina, Milano, Monza 
P;*cl«™ T a p ° ; i ' A°ce™ I n f D 1 0 / e ' N a l a . Novi Ligure, Oderzo, Ortona a Mare, Orvieto, Padova, Palermo, Parma Perugia' 

:aro PoraTf a è T r , T a ' P l e t r a s a n t a ' . P i e v e d i Cadore, Pinerolo, Pirano d'Istria, Pisa Pistoia, Pola P o n t S a Porto-
a, Rov+o 1Salerno0 lT

a
0Scana>' C a l a b r i a t R h o > R » R iP °* to , Riva sul'Garda, Roma Rossàno Calabró, Rove-

3 » irSuìmcna^ T ^ H t T S U ^ ^ T ' S a T m ° ' S a r ° T g ' - Sassacrl, Savona, Schio, Seregno, Siderno Marina, Siracusa, 
date, Trapani I r e a to tIL ; « t • f r'r T ^ u ' n 3 d l S l c , l a ' T o r T o r r e Annunziata, Torre del Greco, Tortona, Tra-

FiliaH àlltstorn- n i :3<fc T n e s t ^ T J l n g ' V a " , e . m o a s o ' X a r e s e - Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza, Vigevano. 
311 e s t e r o " Barcellona - Costantinopoli - Marsiglia - Parigi - Rio de Janeiro - Santos - San Paulo. 

Filiali autonome: Massaua - New-York - Tiflìs. 

s . O P E R A Z I O N I O I 3 > X v I v A B A N C A 

Sr'wenzeionin"StSitol1 m e t ó e ' " ' w a m f t l " ° t e d Ì ^ ( w a r r a n t s » ' t i t o I i e s t r a t t i ' c e d o l e - e c c -
R porti su titoli. 

tiTcZlZl™? l i b e f e e documentate per l'Italia e per l'Estero. 
-d! Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. 

B e positi V ncoìstl c o . r r a n t a e
{ Deposit i su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio. 

Servizio & « n m g u t t i f e r i a scadenza determinata (di un mese ed oltre). 
A s S B a n a l i Cassa ai Correntisti (pagamento di imposte, riscossioni), ecc. 

boto provv" on T r ' " X ' J b m ? d ' I t a l i a ' t
T ? l i ««segni vengono rilasciati immediatamente, senza alcuna sp*sa per 

^e ' sament i Telegrafici su o f+ i 3 " a p r e , s ? L a z ' ° n e daH,® F l h a " e d a i Corrispondenti della Banca. 
L ' ^ r e f L / e ^ l S ^ C n t e r n o e s u . K r o ^ ' R e g " 9 6 d e " E 8 t e r ° ' 
/ ^ (ch"?u5 A ^ l l t e m ' e n t r . g J 5 Ì X « a t a ^ ° t e™ Ì n e ) dÌ B''gl ie t t i d i B a n C a e s t e r i e v a I u t e m e t a I l i c h c ' 

ompra-Vendi ta di titoli e valori 
S X ^ y ordini di Borsa sull'Italia e sull'Estero. 

j -u s toa i a & Amminis t raz ione di titoli. I titoli possono essere vincolati a favore di terzi. 



CASSA NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 
(già Cassa Nazionale di Previdenza per gli Operai) 

S e d e Centrale in R O M A 

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-legge luogotenenziale 21 aprile 1919, N. 660, 
una pensione ai S o r a t o "dipendenti, nella loro vecchiaia o a qualunque età nel caso d'assoluta inabilità a proficuo lavoro. 
Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani degli assicurati obbligatori. 

La p e c i o n e M vecchiaia viene liquidata al compimento del 65° anno d'età dell'assicurato, purché siano stati fatti 

a l m e n l a ^ P e S T o T e e n S n n i t b t à viene liquidata a qualunque età all'operaio invalido, per il quale siano stati versati almeno 

conWbuti qumdicmab^ ^ ^ d , i n v a l i d i t à v e n g o n o a u m e n t a t e da una maggiorazione di 100 lire con-
cessa dallo Stato con speciali assegnazioni di Bilancio. Tutti i lavoratori dipendenti che attendano ali agricoltura ali indù-
s t S ! al commercio, alle professioni liberali, e che abbiano raggiunto l'età di 15 anni e non superata quella d> 65 anni, 
sono assicurati obbligatoriamente alla Cassa. . . 

L'inscrizione dev'essere fatta dal datore di lavoro, il quale è tenuto a pagare il contributo che vana da una lira a 
sei lire quindicinali, secondo'la classe di salario (sei classi di salario). 

I contributi sono per metà a carico del datore di lavoro e per l'altra metà a carico dell assicurato. 

Oltre che all'assicurazione obbligatoria la Cassa provvede ali 'assicuratone facoltativa, della quale possono valersi gli 
inscritti obbligatori che vogliano costituirsi una pensione complementare, ed anche altre categorie d. lavoratori. 

Anche S L s i c u r a z i o n e facoltativa lo Stato interviene integrando le pensioni con una maggiorazione. 

Per disposizioni di legge, alla Cassa Nazionale per le Assicurazioni" Sociali sono annesse le seguenti gestioni : 
A) La Cassa Nazionale &ì Maternità la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, tra i quindici e i cinquanta anni d età. 
^'inscrizione alla C a s s i d i Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910, n 520, modificata con il decreto 

lecge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919, n. 601). 
m La Cassa Degli Invalidi Della Marina Mercantile che ha riunito in un unico Ente le an fiche Casse locai,. 
S s a è c l a m a t a a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente marinara mercantile italiana (legge 22 g m g n o 

n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 Jsl 26 ottobre 1919). , 

i Chiedere chiarimenti ed opuscoli alla Sede Centrale in Roma (Via Marco Minghetti 17): 

^ J D A S S I C Y R A Z I O N E 
p e r G L i N F o R T v N I s v l l a v o r o 

' S T D L C E N T R A © W R s M Y _ 

F o n d a t a con legge 8 -7 -1883 . Autor izza ta a d 
operare col pr ivi legio della esclusivi tà in T r i -
pol i tan ia — Cirenaica — Tren t ino ed Al to 
Ad ige e nei te r r i to r i occupa t i del la Venezia 
Giul ia — Dalmaz ia e Carinzia Carniola ed eser-
cente l 'assicurazione obbligatoria contro gli in-
f o r t u n i in agr icol tura , in base al Decreto Luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n . 1450, ta ses-

.4 s an tuna provincie del Regno. 

C O M P A R T X M R N I X s RFHFVFNTO - BERGAMO - BOLOGNA - CAGLIARI - CALTANIS-
ALESSANDRIA - ANCONA - AQUILA - B A R I - B E N ^ E N T O ^RGAMO^ _ p A D O V A . PALERMO -
SETTA - FIRENZE - FORLÌ - GENOVA - LECCE - MILANU I W U U . SASSARI - SIENA - TORINO 

VENEZIA - F O I E - SAN MARINO - BENGASI 

3 , Sedi Secondarie - 7 8 Agenzie - 2 6 A m b u l a t o r i medic i - S u b Agenzie in t u t t i i comuni d i importanza agrico.a od i n d u s t r i a , . 

Direzione Generale : ROMA 33 - Piazza Cavour, 8 _ 

INFORTUNI SUL LAVORO 

Ass icuraz ioni obbl igatorie e faco l ta t ive co l le t t ive e individuali 
} » » dei contadini 
» Responsabilità civile . 

Riassicurazioni Sindacati - Casse Private - C o n s o r z i . Mutue 

ASSICURAZIONE MALATTIE PROFESSIONALI 
• ... . . r r : , : l . 1 opoioh 

j l L u n n z i i w n i - . - — - i i 
L a Cassa Nazionale è Is t i tu to pubb l i co ed organo ufficiale delle assicurazioni per gli i n fo r tum sul lavoro. 

H ^ p ^ e ^ ' a n r ^ ^ T i v ^ f i a ' d i r e t t i ai la C. N . ! . . dagi i ass icura t i , godono f ranchigia p o s t a , . 

La Cassa lionate infortuni ^ P r e v i d e n Z a Sociale 

ASSICURAZIONE E L E G I S L A Z I O N E S O G A L E - I N F O R T U N I E D I G I E N E D E L L A V O R O 

E ' indispemabi le agli indust r ia l i pe r la conoscenza d e i , LeUi - Regolamenti - Disposizioni Ministeri - S f a * scunUfta, m o t o g 

n g u ^ n t f ' r S L t i in fo r tun i - V a l i d i t à e vecchiaia - d i s o c c u p a e m a l a t f e . 

Abbonamento annue L. 20 - Un numero separato L. 2 - D i r e z i o n e ed Ammimstraz.one : P,azza Cavour, 3 Rem 


